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Dato la crisi sanitaria, il numero 2 della nostra Rivista è ampiamente dedicato alle 
conseguenze della pandemia di Covid 19 sulla vita del nostro movimento e dello 
sport in generale.
Su questo argomento leggiamo, tra gli altri articoli, le riflessioni di Giacomo Santini, 
nonché quelle del Distretto Uruguay e di Francesco Schillirò.
Gli effetti di questa crisi sono devastanti.
Ovviamente riguardano l’equilibrio delle perdite umane.
La straordinaria natura di questa pandemia è dovuta principalmente alle misure 
adottate per combatterla e al suo impatto sull’economia, compresa l’economia 
dello sport.
Lo sport è stato drammaticamente influenzato, in primo luogo dal rinvio delle Olimpiadi di Tokyo di un anno all’agosto 
2021 e dalle sue conseguenze finanziarie per l’intera famiglia olimpica. Le entrate considerevoli ottenute dalle trasmissioni 
televisive e dagli sponsor dipendono dallo svolgimento dei Giochi Olimpici.
A questo proposito, vale la pena di citare estratti del messaggio inviato il 20 maggio 2020 al mondo dello sport da Lana 
Haddad, direttrice delle operazioni del CIO:  “L’intera struttura del movimento olimpico è costruita sul modello di solidarietà 
nel suo senso più ampio, e si basa sulla ripartizione alle entrate. Il CIO ridistribuisce il 90% delle sue entrate, ovvero $ 5 
miliardi (USD) durante l’ultima Olimpiade o l’equivalente di $ 3,4 milioni al giorno. Questi investimenti hanno lo scopo di 
supportare gli ospiti delle Olimpiadi ($ 2,5 miliardi durante l’ultima Olimpiade), nonché lo sviluppo di atleti e dello sport a 
tutti i livelli del mondo.
Grazie a questo modello di finanziamento, il CIO sostiene direttamente 40 sport olimpici e le rispettive Federazioni interna-
zionali (IF) e altre organizzazioni sportive in tutto il mondo, nonché 206 Comitati olimpici nazionali (CNO), attraverso i quali 
paga sovvenzioni alle squadre e borse di studio individuali per atleti ... Ora che il mondo sta affrontando una crisi senza 
precedenti, questo modello e il ruolo del CIO sono più importanti che mai. Gli IF e i CNO si rivolgono al CIO per chiedere 
aiuto. Senza il quadro di gestione del rischio messo in atto negli ultimi decenni per costituire riserve e garantire la sicurezza 
finanziaria e l’indipendenza del COI, quest’ultimo non sarebbe in grado di garantire la sopravvivenza delle parti interessate 
del Movimento olimpico e, attraverso di loro, per offrire assistenza continua agli atleti. “

Al momento di scrivere queste righe, notiamo che la crisi sanitaria sta iniziando a perdere la sua intensità, almeno in Euro-
pa, anche se rimane ad alto rischio in altri continenti, in particolare in America Latina dove il Panathlon ha così tanti Club.

La vita dei nostri Club riprenderà il suo corso come prima?

Da metà marzo 2020, per la maggior parte, i nostri Club hanno cessato tutte le attività o le hanno ridotte a scambi virtuali. 
Molti hanno approfittato dell’economia raggiunta dall’assenza di un incontro fisico per realizzare azioni di solidarietà a 
beneficio dei meno privilegiati.
Tanto di cappello per tutte queste iniziative, riportate nella nostra Rivista.

Abbiamo assistito all’esplosione di riunioni virtuali di Zoom, Skype e altre tecniche che sono diventate molto efficaci. 
A partire da marzo 2020, il PI ha tenuto tutte le sue riunioni istituzionali in questo modo. I Club latinoamericani e molti Club 
europei hanno seguito con successo l’esempio. Queste tecniche sono state osservate per consentire la partecipazione di 
un gran numero di membri, la cui presenza fisica potrebbe non essere stata possibile. È anche un ottimo modo per mante-
nere legami forti che potrebbero essere stati colpiti dalla mancanza di attività di persona.

La crisi è finita, quali lezioni impareremo da essa? Riprenderemo la vita dei nostri Club e del PI come prima?

Il DNA del Panathlon è amicizia, condivisione e diffusione di ideali comuni, contatto personale e convivialità. Ovviamente 
non è concepibile che la vita del Panathlon sia ridotta a scambi virtuali tanto efficaci quanto lo sono. Possiamo quindi pre-
vedere che per i nostri Club la vita riprenderà il prima possibile, poiché questi scambi non sostituiscono i contatti personali 
e la loro spontaneità. Tuttavia, sarebbe un peccato non mantenere la possibilità della partecipazione virtuale dei membri a 
determinati incontri quando, ad esempio, sono gravemente prevenuti da una malattia.
A livello di PI, ci incontreremo il prima possibile per incontri fisici; tuttavia, nello spirito di ragionevole economia e per alcu-
ni scambi di natura puramente tecnica o di emergenza, faremo di più per attuare il progresso tecnico con cui la crisi ci ha 
permesso di familiarizzare e che si è dimostrato efficace.

Buona lettura della nostra Rivista
Pierre Zappelli

Presidente Internazionale

Il Panathlon non si è arreso:
riunioni virtuali e solidarietà 
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Rapporto attività anno 2019 
Relazioni e analisi sui principali progetti e attività realizzate dal 
Panathlon International nell’anno 2019 e prospettive per il 2020

Premessa

L’organizzazione del Panathlon International (qui di 
seguito: PI) consiste in un Consiglio Internazionale che 
comprende il Presidente, il Past-presidente e 7 membri 
eletti dall’Assemblea Generale, come anche un Comitato 
di Presidenza incaricato dell’attuale amministrazione. 
Inoltre, un Comitato dei Presidenti dei Distretti nazionali 
del P che rappresenta i Paesi dove esistono dei Club. 
Questo Comitato è incaricato di coordinare e armonizzare 
le attività dei Club sul territorio affinché possano essere 
realizzate le iniziative adottate dagli organi internazionali. 
Il Segretario Generale è responsabile dell’amministrazio-
ne quotidiana e dell’assistenza al Presidente. 

Il Consiglio Internazionale si riunisce due o tre volte 
all’anno. Discute e adotta i progetti che preparano il 
Comitato di Presidenza e il Segretario Generale. In seno al 
Consiglio Internazionale, i componenti hanno vari compi-
ti specifici come: l’espansione, la formazione dei dirigenti, 
le questioni legate agli Junior e ai disabili. La struttura del 
PI comprende anche dei distretti nazionali e, all’interno 
del distretto Italia, delle aree regionali.
I componenti del PI sono i Club, associazioni autonome, 
il cui numero è 262, suddivise in 4 continenti ,  31 paesi e 
che comprendono circa 10’000 soci individuali.

Tre volte all’anno, il PI pubblica una Rivista. Qui vengono 
discusse le questioni più importanti sollevate oggi nel 
mondo dello sport. Ogni numero dedica gran parte ai 
valori olimpici.
Ad esempio, il numero 2/2019 della rivista conteneva un 
articolo sulla presenza delle donne nelle commissioni del 
CIO, 1/2019 “Ricerca sui valori olimpici” e “Sport e cambia-
menti climatici”, 1/2018 “Corea e Argentina delle frontie-
re olimpiche”, 2/2018 “Grazie allo Sport e al CIO, le due 
Coree sono più vicine”, n. 3/2018 “Olimpismo: un buon 
affare o un rischio?”, n. 1/2017 “Lo sport una facile ancora 
in un mondo molto fragile “ - 2/2017 “L’impegno del CIO 
nei confronti dei rifugiati”.

A. Attività nel 2019

Marzo 2019
LOSANNA - MOSTRA AL MUSEO OLIMPICO

Il PI svolge parte della sua attività attraverso una fonda-
zione, la Fondazione Domenico Chiesa, il cui obiettivo è 
quello di incoraggiare i giovani ad esprimere, attraverso 

la realizzazione di opere grafiche, la loro rappresentazio-
ne dei vari temi legati allo sport.
Per la prima volta nella sua esistenza, la nostra Fondazio-
ne ha potuto organizzare al Museo Olimpico di Losanna, 
dal 20 al 31 marzo 2019, una mostra antologica dei con-
corsi internazionali di arte grafica degli ultimi 10 anni.  
Questa mostra è stata un grande successo e ha visto 
migliaia di visitatori. 
Il PI ringrazia calorosamente il CIO per questa grande op-
portunità nel dare risalto alle sue azioni a sostegno della 
formazione dei giovani ai valori olimpici.

Aprile 2019
ANVERSA GIOCHI PCU 

I Panathlon Club Universitari del Panathlon International 
organizzano una competizione sportiva annuale ad An-
versa (Futsal, Pallavolo e Pallacanestro maschile, Pallaca-
nestro e Pallavolo femminile). 
Attraverso i suoi club universitari, il Panathlon invita 
anche gli studenti di molte scuole d’arte di tutto il mondo 
a partecipare ad un concorso di disegno che illustra vari 
aspetti del Fair Play. L’obiettivo è quello di creare una 
sinergia tra il mondo degli studenti della scuola d’arte e 
il mondo degli studenti di discipline sportive, applicando 
così il primo principio fondamentale della Carta Olimpica 
che proclama che l’Olimpismo comprende sport, cultura 
ed educazione. Le 3 migliori opere di questo concorso 
sono premiate con una ricompensa in denaro.

ERASMUS PLUS

Abbiamo partecipato ad un programma Erasmus+ con 
l’Università di Gand Dipartimento di Scienze motorie e 
sportive, nonché con altri partner esterni sul tema: “Evi-
dence-based Prevention of Sporting-related Match-fixing 
“.  Questo programma è ancora in corso.

ASSEMBLEA  STRAORDINARIA DEL P.I. - Castellanza 
(Italia)

Dopo la conferenza di apertura, “Sport al femminile” orga-
nizzata dal Panathlon Club La Malpensa, incentrata sul 
premio al merito sportivo 2018-19 assegnato alla studen-
tessa-atleta Silvia Pollicini, ciclista professionista e allieva 
dell’Università di Castellanza, si sono svolti in successione 
gli incontri del Comitato dei Presidenti di Distretto del P.I. 
e l’Assemblea Straordinaria Elettiva del Collegio di Garan-
zia Statutaria del P.I.
L’Assemblea dei Presidenti di Distretto ha potuto contare 
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sulla partecipazione della maggior parte dei rappre-
sentanti dei paesi del Panathlon. Il documento finale di 
questo incontro riguarda l’integrazione dei giovani nel 
movimento, l’importanza di confermare il Panathlon 
come supporto globale all’etica nello sport, la prossima 
attuazione di un piano di sviluppo strategico quinquen-
nale ed infine del miglioramento delle relazioni tra i 
distretti nazionali ed i Comitati Olimpici del loro paese.

Giugno 2019
GIORNATA DEL PANATHLON

Nel 2018 è stato creato l’evento “PANATHLON DAY”. Il 12 
giugno di ogni anno festeggeremo il “Panathlon Day” in 
tutto il mondo. Tutti i club sono invitati a organizzare un 
evento per ricordare che il 12 giugno 1951 la nostra orga-
nizzazione di volontari sportivi è nata a Venezia. 
È un’occasione per i club di sviluppare ed approfondire i 
valori che costituiscono la base culturale del Panathlon, 
ideali basati sull’amicizia, il rispetto reciproco, il fair play 
e la valorizzazione dello sport come strumento di educa-
zione dei giovani.

Luglio 2019
TORTOSA (Spagna) – PREMIO PANATHLON - CSIT 

In Collaborazione con la Federazione Sportiva Internazio-
nale Laburista (CSIT).
Durante la sesta edizione dei Giochi Sportivi Mondiali 
CSIT a Tortosa nel 2019, è stato assegnato il nuovo “Pre-
mio  Panathlon-CSIT”.
Questo premio viene assegnato ogni 2 anni, durante lo 
svolgimento degli CSIT World Games, a persone che, con 
il loro esempio e le loro azioni hanno promosso e difeso 
i valori etici e culturali dello sport. Nel luglio 2019, il fin-
landese Olin Kalevi, presentato dalla Federazione finlan-
dese degli sport operai TUL, è stato il primo vincitore del 
premio PI/CSIT.

Settembre 2019
BUDAPEST - FAIR PLAY - IN COLLABORAZIONE CON 
IL COMITATO INTERNAZIONALE FAIR PLAY (CIFP) E IL 
MOVIMENTO EUROPEO PER IL FAIR PLAY (EFPM)

Il PI era presente alla Giornata mondiale dei Premi Fair 
Play, così come alla conferenza organizzata da (EPFM) in 
occasione del suo 24° anniversario. 
Tra gli interventi più significativi quello di Zsigmondy 
Nagy che ha illustrato le prospettive derivanti dal rappor-
to tra fair play, etica e legislazione sportiva.

Si segnala che durante una riunione internazionale orga-
nizzata nel dicembre 2019 dal Panathlon Club di Como 
(Italia), il Presidente sottoscritto,  è stato insignito del 
“CIFP Special Fair-Play Award” dal presidente del CIFP. 
Questo gesto molto apprezzato dimostra l’eccellente 
collaborazione tra le nostre due associazioni, entrambe 
riconosciute dal CIO.

Ottobre 2019
BUENOS AIRES (ARGENTINA) - 
CONGRESSO PANAMERICANO 

Ogni due anni, la Panathlon International organizza un 
congresso che riunisce tutti i suoi club latinoamericani. 
Nel 2019, il tema è stato “Lo Sport all’alba del nuovo 
millennio: dove sta andando lo sport?” Il documento 
finale ha stabilito che il ruolo del Panathlon nel nuovo 
millennio è quello di continuare a sostenere lo sviluppo 
dello sport promuovendone i valori culturali e morali. Ha 
inoltre constatato che era essenziale individuare e cercare 
soluzioni per combattere gli abusi nello sport, qualunque 
sia la loro natura, dalla dipendenza alle sostanze proibite 
alle molestie morali e sessuali degli atleti. 

ROMA (Italia) - IN COLLABORAZIONE CON LA CSIT

Durante l’ultimo congresso CSIT di ottobre, le nostre due 
associazioni hanno deciso di intensificare la loro collabo-
razione e sviluppare insieme dei progetti. Anche Bruno 
Molea, Presidente della CSIT, si è offerto di utilizzare la 
sua rete per favorire l’espansione, soprattutto nel conti-
nente africano.

MOLFETTA (Italia) - ASSEMBLEA STRAORDINARIA DEL 
PI - REVISIONE STATUTO

Tra le modifiche statutarie accettate dall’Assemblea dei 
Club, notiamo in particolare la legittimazione nello Statu-
to della possibilità di creare delle rappresentanze opera-
tive del nostro Movimento al di fuori della sede legale di 
Rapallo. Quelle di Losanna e di Bruxelles sono già attive.

B. Bilancio. Utilizzo dei Fondi concessi dal CIO

I fondi concessi dal CIO al PI rappresentano circa il 17% 
del bilancio (Fondi del CIO: Euro 91’000, totale delle spe-
se: Euro 534’872). 
Negli ultimi 4 anni, si è deciso di contenere le spese 
legate al personale. Questo consente al PI di dedicare 
maggiori risorse allo sviluppo di azioni e progetti interna-
zionali per i Club.

Va notato che tutte le cariche degli organismi internazio-
nali sono svolti interamente su base volontaria, compresa 
quella del Presidente. Vengono pagati solo i dipendenti 
che lavorano presso la sede centrale e il responsabile 
della rappresentanza del PI a Losanna.
I costi legati alle rappresentanze del PI a Bruxelles e Lo-
sanna tendono ad aumentare. I vari progetti in corso, che 
saranno riportati di seguito, ci richiederanno di prevedere 
un aumento del relativo onere.

Nel dettaglio, le spese per gli incontri istituzionali, in 
particolare quelle relative all’organizzazione degli eventi 
e allo sviluppo di progetti, sono salite rispettivamente a 
circa 101.191 e Euro 56.020. Conformemente al principio 
di trasparenza auspicato dal Codice Etico del CIO, il PI 
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pubblica integralmente i propri conti, nonché le relazioni 
del tesoriere e dei revisori sul suo Sito web.
C.  Per l’anno 2020, le seguenti attività e progetti sono già 
stati preparati nel 2019 o sono in fase di sviluppo:

Rappresentanza del PI a Bruxelles.

1) Dopo due anni di attività, il gruppo di lavoro di Bruxel-
les ha esaminato tutte le azioni che potrebbero stimolare 
l’attività del Panathlon partecipando alle attività del Par-
lamento e della Commissione europea nella loro politica 
di sviluppo dello sport. Questi includono la partecipa-
zione alle attività dell’Intergruppo Sport del Parlamento 
europeo, nonché ai Forum sportivi dell’UE a Vienna, 
Bucarest e Marsiglia per la Settimana europea dello sport 
(EWoS). Per questo impegno abbiamo partecipato a vari 
sport/eventi a Dublino, Madrid, Lisbona, Vienna, Sofia, 
Bucarest, Helsinki, Parigi, Marsiglia, Losanna, Bruxelles.

2) Ricordiamo qui (sopra “aprile 2019”) la partecipazione 
del PI al progetto Erasmus+, ancora in corso, sul tema 
“Evidence-based Prevention of Sporting-related Ma-
tch-fixing”. 

3) Il PI partecipa anche attivamente ai lavori del Comitato 
consultivo di EPAS del Consiglio d’Europa.

4) Il PI è anche membro del gruppo di esperti sulla 
integrità nello sport della CE: i membri di questo gruppo 
sono esperti internazionali nella lotta contro la manipola-
zione delle competizioni sportive e le scommesse illecite. 

Organizzazioni nazionali e internazionali come Interpol, 
SIGA, UNODC, ENGSO, Digital Sport Rights, FIFA, UEFA, 
International Betting Integrity Association sono invitate a 
condividere le loro esperienze e opinioni. Il PI era presen-
te nel novembre 2019 a Sofia, Bulgaria dove si è tenuta la 
riunione del gruppo di esperti.

PROGETTO PANATHLON FRIENDLYGAMES

Questo progetto, lanciato nell’inverno 2017 e proseguito 
nel 2019, è rivolto ai circa 300 Club Panathlon di tutto il 
mondo e mira a risvegliare nei giovani l’interesse all’atti-
vità fisica attraverso il gioco e l’introduzione allo sport. È 
diventato un evento creato dai Club sul loro territorio.
I club che lo organizzano sono supportati dal PI con un 
aiuto concreto e materiale e le migliori interpretazioni 
del progetto sono premiate. Al fine di attirare l’attenzio-
ne delle due fasce d’età di giovani interessati alla cono-
scenza dello sport e dei suoi valori, abbiamo inserito dei 
questionari semplici e informativi.
Nel 2019, 47 Club hanno realizzato questo evento nel 
loro territorio.
L’esperienza acquisita consentirà al PI di trarre degli inse-
gnamenti per le nostre azioni future.

PROGETTO TARGHE ETICHE 

Il PI ha sviluppato il progetto stampando su targhe in 
alluminio la “Carta dei diritti del Ragazzo” del Panathlon 
International e la “Carta dei doveri dei genitori nello 

sport. Su iniziativa dei Club, queste targhe sono esposte 
in luoghi pubblici e sono quindi accessibili agli utenti 
(palestre, parchi giochi, percorsi-vita, parchi, ecc.) come 
strumento per diffondere le Carte e promuovere i valori 
etici della nostra Associazione. Su richiesta, i club interes-
sati ricevono 10 targhe gratuitamente dal PI. 
Anche questa iniziativa è già stata un grande successo. 
Nell’ anno 2019, 69 Club hanno trasformato questo pro-
getto in realtà.

EWOS - Settimana europea dello sport

Come accennato in precedenza (C 1) il Panathlon Inter-
national è anche partner della Settimana Europea dello 
Sport (EwoS) dal 2016. Nel 2019, grazie alla sua rappre-
sentanza a Bruxelles, ha partecipato a numerose riunioni 
di lavoro e programmazioni organizzate dalla Comunità 
europea. 
All’inizio del 2018 è stato lanciato un invito a tutti i Club 
Panathlon Europei per incoraggiarli a organizzare un 
evento sportivo “#BEACTIVE” sul proprio territorio duran-
te la settimana di settembre indicata da EWoS. Per l’anno 
2019 15 Club hanno aderito a questa proposta della 
Direzione.

CONCORSO LETTERARIO 

Durante l’autunno-inverno 2017-2018 è stato sviluppato 
un progetto di concorso letterario.
Il concorso è stato organizzato a livello nazionale dai 
distretti del Panathlon International e nelle varie zone 
linguistiche. Rivolto ai giovani divisi in due fasce d’età, 
questo concorso vuole incoraggiare i giovani a riflette-
re sui valori dello sport e ad esprimerlo in brevi testi su 
argomenti proposti dal PI. La promozione del concorso è 
stata realizzata dai Club che hanno aderito al progetto at-
traverso la partecipazione delle scuole del loro territorio. 

La segreteria del concorso è stata garantita dalla Rappre-
sentanza di Losanna del Panathlon International. I vinci-
tori sono stati premiati con la partecipazione ad eventi 
del movimento olimpico. Per questa prima edizione del 
concorso la rappresentanza di Losanna del PI ha ricevuto 
142 opere in 4 lingue. 
Nel gennaio 2020, la cerimonia di premiazione si è svolta 
a Losanna, capitale olimpica, durante i Giochi Olimpici 
della Gioventù.

Il Club di Losanna ha organizzato la cerimonia di con-
segna delle medaglie e dei diplomi consegnati ai due 
giovani che hanno ottenuto il primo posto assoluto. 
All’evento hanno partecipato numerosi rappresentanti di 
club svizzeri. 

Il Panathlon International ha anche offerto il soggiorno a 
Losanna ai due giovani e ai loro accompagnatori che han-
no potuto partecipare e scoprire i Giochi Olimpici della 
Gioventù e visitare la città e il Museo Olimpico.
 Tutti i finalisti hanno ricevuto medaglie d’oro, d’argento 
e di bronzo, nonché diplomi dai club panathlon del loro 
territorio. Gli attestati di partecipazione sono stati inviati 
a tutti i partecipanti.
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RAPPRESENTANZA DEL PI A LOSANNA

Nell’autunno 2016, il Presidente sottoscritto ha presenta-
to al presidente del CIO Thomas Bach il suo progetto per 
creare “un’antenna” del Panathlon International nel cuore 
del mondo dello sport a Losanna.  
Questo progetto deriva dalla constatazione che, oltre al 
CIO, Losanna e il Cantone di Vaud ospitano più di 50 fede-
razioni sportive internazionali, istituzioni universitarie 
come l’Accademia Internazionale di Scienze e Tecniche 
dello Sport (AISTS), dedicate allo studio e all’insegnamen-
to delle scienze sportive, nonché una rete, Thinksport, 
facilitando così il contatto tra diverse organizzazioni, 
società e individui interessati allo sport internazionale. 

Il Panathlon International vuole mettere in pratica la sua 
capacità di tradurre, praticare e trasmettere gli ideali mo-
rali ed educativi e i valori dello sport sul campo, diretta-
mente o attraverso i suoi club. 

La signora Melody Exhenry si occupa della Segreteria 
della rappresentanza del PI a Losanna.  Le condizioni 
necessarie per il funzionamento di questa Rappresen-
tanza sono ora presenti e la sua attività sta crescendo 
rapidamente. Il contatto diretto con il CIO e le altre orga-
nizzazioni sportive internazionali del Cantone di Vaud, è 
assicurato dalla nostra Rappresentanza di Losanna.

I compiti specifici della Rappresentanza del PI a Losanna 
includono:

PROGETTO JOJ BUENOS AIRES

Il progetto è stato presentato al CIO nel maggio 2018. Vo-
levamo essere presenti agli YOG di Buenos Aires con uno 
Stand e degli intrattenimenti. Dopo aver ottenuto l’accor-
do del CIO, la rappresentanza di Losanna ha lavorato in 
collaborazione con il Panathlon Club di Buenos Aires per 
predisporre uno stand e creare eventi per promuovere i 
valori del Panathlon ai giovani e ai visitatori degli YOG. 
Migliaia di visitatori di tutte le età hanno visitato lo stand 
del PI.

THINKSPORT

Il Panathlon International è membro di ThinkSport. 
È stato raggiunto un accordo con questa organizzazione 
e la Rappresentanza del PI ha partecipato a vari eventi 
organizzati da Thinksport, come l’evento “THE SPOT”. 
THINK SPORT ha pubblicato un banner del PI sul suo sito 
web per promuovere il Concorso Letterario Internaziona-
le Panathlon nel 2019.

AISTS

Nel maggio 2019, il Presidente sottoscritto ha tenuto 
una lezione agli studenti dell’AISTS sul tema “Il ruolo del 
Panathlon nel mondo dello sport”.

GAISF 

Il PI è un membro associato di Gaisf e partecipa ai suoi 

eventi, ove possibile.
Attualmente stiamo discutendo con Gaisf sulle opportu-
nità di sinergia con altri membri associati.

Federazione Internazionale di Medicina Sportiva (FIMS)

Il PI lavora attivamente con FIMS dal momento dalla 
firma, avvenuta il 12 marzo 2019 , nella “Maison du Sport”, 
di un Accordo di Collaborazione  destinato al rafforza-
mento delle potenzialità delle nostre due organizzazioni.
In occasione del prossimo Congresso Mondiale FIMS, il 
Presidente del PI è invitato a tenere una conferenza sul 
tema: “Importanza delle regole etiche per la sana pratica 
sportiva. Il ruolo del Panathlon International.”

PROGETTO YOG LOSANNA 

A seguito del successo dello stand PI presso gli YOG di 
Buenos Aires, il Panathlon si è attivato per organizzare la 
sua presenza agli JOG di Losanna.
Con l’aiuto del Panathlon Club di Losanna e della città di 
Losanna, è stato predisposto lo stand del PI nel cuore del-
la città, a due passi dal podio dove si è svolta la cerimonia 
di consegna delle medaglie.
Nello stand sono state esposte le attività del PI e del Pa-
nathlon Club di Losanna con la simpatica presenza della 
mascotte dei Panathlon Family games che si svolgono 
ogni anno a Vidy. Ogni giorno si è tenuto un concorso 
con un’estrazione e la possibilità di vincere interessanti 
premi.

Comitato Paralimpico Internazionale (IPC)

A Losanna nel giugno 2019, il Presidente sottoscritto 
ha incontrato Andrew Parsons, Presidente del Comitato 
Paraolimpico Internazionale.
È in corso lo sviluppo di un Accordo di Collaborazione tra 
IPC e PI.

STRAORDINARIO CONGRESSO PANAMERICANO 

Nell’autunno del 2020, il Distretto Ecuador del PI ospiterà 
uno straordinario Congresso Panamericano. 
Il tema sarà “Sport, più che vincere o perdere (base ludica 
e fenomenologia sociale, trasversalità, principi e valori e 
Fair-Play)

ASSEMBLEA ORDINARIA ELETTIVA - CONGRESSO 
INTERNAZIONALE 

Nell’autunno del 2020, speriamo di poter organizzare 
l’Assemblea Elettiva, originariamente prevista per giugno 
e rinviata a causa della pandemia di Covidi-19. Tutte gli 
organi internazionali del PI saranno rinnovati. 
Sarà organizzato un Congresso Internazionale dal tema: 
“Il ruolo dello sport nel processo di invecchiamento”.

COLLABORAZIONE Confederazione Internazionale Spor-
tiva del Lavoro (CSIT)
Dopo il successo della prima edizione del Premio con-
giunto PI/CSIT, la nuova edizione è in fase di preparazio-
ne per il premio che sarà assegnato nel 2021.
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LONDON PANATHLON CHALLENGE 

Il Panathlon International sta lavorando per espandere il 
suo movimento nei paesi anglofoni.
A tal fine, è in via di realizzazione una collaborazione con 
Panathlon Challenge Foundation con sede a Londra, che 
opera nel campo dei bambini con disabilità.
Più di 1.000 scuole anglofone partecipano alle loro “mini 
competizioni paraolimpiche multi-sportive” per i bambini 
delle scuole superiori e della scuola primaria, con pro-
grammi dedicati. Questa fondazione, attiva da vent’anni, 
ha formato migliaia di giovani leader (dai 14 ai 19 anni) 
che fungono da dirigenti sportivi per le competizioni.
Tutti gli sforzi compiuti negli ultimi anni per trovare un 
punto di incontro stanno dando i loro frutti. 

Il Panathlon International è stato invitato a partecipare ai 
Giochi nel giugno 2020 con l’obiettivo di firmare un MoU. 
Il proposito è quello di aprire dei club sul suolo inglese e 
quindi diffondere la nostra azione nel modo più universa-
le possibile.

CHARTA SMERALDA

Nel dicembre 2019, il Panathlon International ha firmato 
un accordo per la divulgazione della Charta Smeralda, 
promossa da One Ocean.
La Charta Smeralda è un codice etico che promuove i 
principi e le azioni di protezione del mare sviluppati per 
sensibilizzare il pubblico, gli operatori e tutte le parti 
interessate, sottolineando il senso di urgenza di fronte 

ai problemi più pressanti degli oceani e degli ecosistemi 
marini e costieri. Queste azioni mirano a individuare aree 
di intervento concrete, immediate e di risoluzione dei 
problemi. 

Il PI è coinvolto in queste azioni, che mirano a proteggere 
gli ambienti naturali in cui si svolgono così tanti sport. 
A partire dall’anno 2020 si attiveranno tutte le procedure 
per lo sviluppo di questo importante codice etico ai fini 
della divulgazione ai club del PI.

CSIT – ERASMUS PLUS – GREEN-ATHLON

Il Panathlon International sta valutando la possibilità di 
partecipare a un nuovo progetto Erasmus+ guidato dal 
CSIT.
L’obiettivo di questo progetto è quello di promuovere 
una cultura della consapevolezza climatica e ambientale 
nelle visioni delle organizzazioni sportive attraverso lo 
sviluppo di pratiche sportive innovative.



Sempre più donne ai vertici
dell’olimpismo mondiale 
Undici presidenti di commissione su trenta e 47,7% di commissarie 
di tutti i Paesi aderenti realizzano la grande riforma di Agenda 2020
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Questo è un nuovo record e una manifestazione concre-
ta di uno dei principali obiettivi delle riforme dell’Agenda 
olimpica del 2020: incoraggiare l’intero movimento olim-
pico a promuovere la parità di genere allo stesso tempo 
nell’area di gara e all’esterno. Dal 2013, in seguito all’A-
genda olimpica del 2020, la partecipazione delle donne 
alle commissioni del CIO è più che raddoppiata (nel 2013 
rappresentavano il 20%). Quest’anno, la settimana della 
commissione del CIO è prevista dal 2 al 8 novembre 
2020. In seguito verrà deciso se le riunioni si svolgeranno 
di persona o in remoto.

La composizione delle commissioni del CIO per il 2020, 
istituita dal presidente del CIO in stretta collaborazione 
con il Comitato esecutivo del CIO, comprende anche 
la nomina di due nuovi presidenti. Khunying Patama 
Leeswadtrakul, membro del CIO in Tailandia, è stato 
nominata presidente della Commissione per la cultura e 
il patrimonio olimpico, e Zhang Hong, membro del CIO in Cina, sarà la presidente del Comitato di coordinamento del CIO 
appena creato per i IV Giochi olimpici giovanili invernali Gangwon 2024.

Ciò porta il numero totale delle commissioni presiedute dalle donne a 11 su 30, pari al 36,7%.

Khunying Patama Leeswadtrakul è diventata la prima donna thailandese a essere eletta membro del CIO alla 131a sessio-
ne del CIO a Lima, in Perù, nel 2017. Attualmente ricopre la carica di Vice Presidente della Federazione mondiale Badmin-
ton ed è Presidente della Commissione culturale del Consiglio olimpico asiatico (OCA). È membro del Comitato per la 
cultura e il patrimonio olimpico del CIO dal 2018 e ha una ricca esperienza nello sport e nella cultura in questa veste.

Zhang Hong ha vinto la prima medaglia d’oro olimpica nel pattinaggio di velocità per la Cina alle Olimpiadi invernali di 
Sochi 2014. Nel 2015 è diventata ambasciatrice della promozione dell’offerta di Pechino per ospitare i Giochi Olimpici 
invernali del 2022. Alla 132a sessione del CIO a PyeongChang, Zhang Hong è stata eletta alla Commissione degli atleti del 
CIO. È anche membro della Commissione di entourage degli atleti e membro della Commissione di valutazione dei Giochi 
Olimpici e Paraolimpici Invernali 2026. 

“Far progredire l’assistenza femminile nello sport è veramente uno sforzo di squadra e voglio ringraziare tutti coloro che 
contribuiscono al loro sostegno, impegno incondizionato e ispirazione”, ha affermato il presidente del CIO Thomas Bach. 
“È sempre possibile fare di più, ma possiamo andare avanti solo se lavoriamo insieme”.

E il presidente Bach continua: “Aumentando la partecipazione delle donne alle commissioni del CIO e il numero di presi-
denti di queste commissioni, il CIO ascolta sempre più le voci delle donne e delle ragazze e garantisce l’emancipazione 
delle donne utilizzando la potente piattaforma offerta dallo sport per promuovere la parità di genere “.
Un altro momento saliente dell’annuncio è la presentazione della composizione del Comitato di coordinamento del CIO 
per i IV Giochi olimpici giovanili Gangwon 2024. Questo nuovo comitato supporterà l’organizzazione dei primi Giochi 
olimpici giovanili invernali in Asia.

La commissione è composta da sei membri, cinque dei quali sono donne. Questi provengono da culture e orizzonti diver-
si e tutti portano una vasta esperienza in diverse edizioni dei Giochi olimpici, acquisiti di recente durante l’organizzazione 
di grande successo dei Giochi olimpici giovanili invernali 2020 di Losanna.

Il presidente Zhang sarà supportato da Samira Asghari, membro del CIO in Afghanistan, Virginia Faivre, presidente del co-
mitato organizzatore dei Giochi olimpici giovanili invernali di Losanna 2020, due rappresentanti delle Federazioni interna-
zionali degli sport invernali, Heike Groesswang e Sarah Lewis, nonché un rappresentante dei Comitati olimpici nazionali 
(NOC), José Luis Marco, del NOC argentino.



di Giacomo Santini

E’ anche vigliacco questo virus perché ha attaccato con 
particolare ferocia due mondi tra i più fragili: gli anziani 
e lo sport. Ai primi ha bloccato ogni prospettiva di vita 
futura che stavano affrontando serenamente, pur nella 
precarietà di un’età che diventa una sfida al tempo. Allo 
sport ha bloccato tutto: grandi eventi, campionati in pieno 
svolgimento, attività fisica individuale.
Il vigliacco è anche subdolo proprio con gli sportivi perché 
si è fatto raffigurare con un simbolo familiare: rotondo 
come una palla, con delle protuberanze minacciose che lo 
rendono simile ad un riccio di mare o ad una mina vagan-
te.
Il mondo dello sport, con maggior o minor prontezza, 
si è bloccato. Olimpiadi rinviate all’anno prossimo, nella 
migliore delle ipotesi. Campionati delle varie discipline 
troncati a metà con classifiche provvisorie che diventano 
definitive. Quindi c’è chi gioisce perché con metà fatica 
porta a casa un titolo nazionale, chi schiuma di rabbia 
perché stava preparando la grande rimonta finale.
Al rimpianto etico-sportivo, nei grandi sport professioni-
stici si aggiungono valutazioni meno nobili di carattere 
economico. Fino all’ultimo, dirigenti poco coscienziosi 
hanno fatto di tutto per tentare di tenere aperte le gare o 
per programmarle dopo una breve parentesi di quarante-
na, nell’illusione che il Coronavirus fosse davvero soltanto 
un’influenza più arrabbiata di quelle stagionali, come qual-
che incosciente diceva all’inizio della pandemia. Anche nel 
mondo della sanità pubblica e della scienza.
Ci sono volute, purtroppo, migliaia di vittime per com-
prendere che l’avversario che avevamo davanti non aveva 
nulla a che fare con quelli con cui lo sport si misura ogni 
giorno: più o meno duro, più o meno scorretto, più o 
meno battibile.
Si è scoperto troppo tardi che il Coronavirus più che un 
“avversario “ era un nemico spietato e senza regole, salvo 
quella di mietere più vittime possibile. E nessuno era alle-
nato, aveva un manuale da consultare o aveva frequentato 

corsi specifici per tenergli testa.
Ha vinto a mani basse, male interpretando il “killing 
instinct” che nello sport viene considerato un connotato 
di combattività positiva, se finalizzato al raggiungimento 
di una vittoria contro un avversario, ma nel solco di regole 
etiche e tecniche ferree.
Il “killing instinct” del Coronavirus è semplice furia omici-
da che ha mietuto e sta mietendo nel mondo vittime in 
termini di vite umane falciate e di speranze stroncate.
Basti pensare alle migliaia di atleti che da quattro anni si 
stavano preparando per le Olimpiadi di Tokio, molti con lo 
spirito dell’ultima spiaggia per limiti di età o coronamento 
di un percorso sportivo. Oppure  all’emozione scippata 
al giovane debuttante che avrà occasione di ritentare la 
sorte, ma non sarà la stessa cosa.
Come ha reagito il mondo del Panathlon? Possiamo dire in 
modo esemplare.
A tutti i  livelli non si è esitato un istante a sospendere 
qualsiasi attività sociale, ad incominciare dalle tradizionali 
conviviali mensili. Molti hanno dirottato il desiderio di con-
frontarsi nei dibattiti attorno ad un tavolo, sugli strumenti 
della tecnologia informatica dando vita a collegamenti au-
diovideo che hanno tenuto vivo il filo della nostra passio-
ne ma ci hanno privati della gioia del rapporto personale 
diretto.
L’emergenza generale ha lanciato i suoi appelli disperati e 
il Panathlon ha saputo rispondere secondo il suo stile e la 
sua storia. Sono stati i club, ancora una volta, cuore e ra-
dice del nostro movimento a dare l’esempio rispondendo 
concretamente alle campagne di raccolta fondi a favore 
degli organismi pubblici e delle associazioni di volontaria-
to impegnate nel soccorso ai più bisognosi.
Il budget delle mancate conviviali è diventato dono imme-
diato sul territorio evidenziando un aspetto della nostra 
missione spesso posto in secondo piano: la generosità, 
l’altruismo e la solidarietà.
In questi mesi abbiamo pubblicato nelle news settima-
nali i dettagli di queste azioni, rilanciando le informazioni 
provenienti dai club. Il valore etico di questa presenza tra-
scende quello materiale e ci rende orgogliosi di fare parte 
di questa famiglia.
Nella parte iniziale della nostra rivista riportiamo vari 
articoli sul tema, per non dimenticare coloro che si sono 
impegnati e, con grande commozione, coloro che, anche 
dalle file del Panathlon, sono entrati nel triste elenco dei 
caduti sul campo della pandemia. 
Vittime della “palla avvelenata”, denominazione di un an-
tico gioco di cortile e oggi simbolo di una tragedia senza 
fine.

I nostri valori più forti del virus

IL PANATHLON A CONFRONTO CON LA PANDEMIA 
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Su un giornale di Tokyo il comico italiano Gene Gnocchi ha visto il seguente annuncio ,da lui riportato sulla “Gazzetta 
dello Sport” : “ Vendesi torcia olimpica usata pochissimo ,ottimo stato . Astenersi perditempo “ . 
E’ una battuta umoristica fra tanto dolore per dire che il Coronavirus ha costretto il CIO a far slittare le Olimpiadi di 
Tokyo 2020 all’estate 2021 . 

Oltreche’ in questa edizione 2020 , le Olimpiadi moderne non si erano prima svolte solo tre volte ,causa guerra, 
precisamente nel 1916 , 1940 ,1944 . Quest’anno un piccolissimo virus sconosciuto sta sconvolgendo tutto il mondo, 
compreso quello sportivo, facendo per inciso meditare sulla fragilita’ ed i limiti dell’essere umano, spesso ripieno di 
un’autosufficienza fasulla , basata su falsi valori e quindi pronta a sgretolarsi ,come ampiamente dimostrato. L’annun-
cio del rinvio delle Olimpiadi ha risvolti positivi e negativi secondo le sfaccettature che lo rappresentano . 

E’ un’ottima notizia dal punto di vista prioritario della salute , visto il tragico sviluppo attuale della pandemia . 

E’ una notizia meno ottimale per tanti campioni, soprattutto i meno giovani atleticamente parlando, che dovranno 
mantenersi in forma per un altro anno e qualche mese . 

Invece e’ una pessima notizia dal punto di vista organizzativo-amministrativo, com’e’ facile immaginare con riferi-
mento non solo olimpico : basti pensare ,ad esempio, al possibile congelamento delle cariche istituzionali sportive in 
scadenza, ove alcuni dirigenti vedevano gia’ il miraggio del pensionamento ,altri invece avevano gia’ iniziato una più o 
meno aperta campagna elettorale, che noi del Panathlon ci auguriamo sia sempre ed ovunque ispirata allo spirito del 
servizio competente , assiduo e disinteressato.

Che Dio ce la mandi buona ! E’ proprio la piu’ ovvia, variegata conclusione.

Devastante come una guerra
rinviate le Olimpiadi di Tokyo
Danno per atleti ed organizzatori,  proroga degli incarichi per i dirigenti 
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di Renato Zanovello 
Presidente emerito Panathlon Padova



Lo sport, come qualunque altro settore, sta facendo i con-
ti con l’emergenza sanitaria globale legata al Coronavirus. 
Le manifestazioni sportive sono state sospese o cancella-
te, squassando intere stagioni agonistiche giunte ormai al 
loro clou. I più grandi eventi del 2020, come gli Europei di 
calcio e le Olimpiadi, sono stati rinviati all’anno prossimo; 
i calendari sono stati rivoluzionati e gli atleti sono costret-
ti ad allenarsi a casa, in attesa di ripartire.

DAL REALE AL DIGITALE – Per appassionati e tifosi, que-
sto periodo coincide con una stasi dove non si può far 
altro che favoleggiare sul momento in cui tutto tornerà 
alla normalità. L’assenza dello sport si fa dunque sentire 
eppure, di contro, queste settimane hanno dato spazio 
ad un fenomeno forse impensabile ma che potrebbe, in 
qualche modo, ampliare gli orizzonti di un futuro prossi-
mo. Per continuare a intrattenere, il mondo dello sport si 
è proteso infatti verso l’eSport e – più in generale – verso 
le opportunità offerte dal digitale.

VIRTUALE – Il vuoto di eventi “tradizionali” ha iniziato a 
esser colmato da diverse iniziative “virtuali” che federa-
zioni, editori e organizzatori di eventi hanno deciso di 
mettere in piedi nel corso di queste settimane. Certo, 

queste non ripianeranno le enormi perdite economiche 
che l’intero universo sportivo si troverà ad affrontare e, 
probabilmente, saranno solo un palliativo per gli appas-
sionati dello sport “reale”. Ciò nonostante è significativo 
che in un momento come questo sia stata messa da parte 
la ritrosia verso lo “sport digitale” che spesso ha impedito 
ai due mondi di comunicare.

GLI SPORTIVI SI METTONO IN GIOCO – Il successo di 
pubblico riscosso dalle recenti iniziative non lascia adito a 
dubbi: la formula degli appuntamenti “sostitutivi” funzio-
na e intrattiene. Soprattutto se impegnati con il pad sono 
proprio gli sportivi che tutti conosciamo. Dal calcio alla 
Formula 1, dal basket alla Moto GP, i professionisti non 
si sono tirati indietro. I giocatori della Liga si sono sfidati 
su FIFA 20, mentre le star dell’NBA continuano “formal-
mente” la loro stagione con NBA 2K. Sempre l’NBA ha in 
programma di lanciare un torneo, trasmesso su ESPN, 
in cui parteciperà un giocatore di ciascuna delle trenta 
franchigie della lega. Persino il campionato NASCAR è 
passato al digitale guadagnando la diretta addirittura su 
Fox Sport. 
Dorna ha coinvolto alcune stelle del motomondiale come 
i due fratelli Marquez, Bagnaia, Vinales, Quartararo, che si 

sono sfidati sulle curve virtuali del Mugello. 
La Formula 1, inoltre, intende organizzare 
GP virtuali non solo per sostituire ogni tap-
pa del campionato sospesa fino a maggio, 
ma per permettere anche ai fan di sfidare 
direttamente i piloti profesionisti attraverso 
iniziative aperte a tutti.

POTENZIALITÀ E RISCHI – L’iniziativa, 
portata avanti dalla Formula 1 ha del po-
tenziale: rappresenta un nuovo modo per 
avvicinare i fan, intrattenerli e soprattutto 
interagire con loro, farli diventare parti 
attive dello spettacolo messo in scena. Una 
cosa che molto raramente si verifica negli 
eventi sportivi tradizionali e che solo in 
parte è stata resa possibile dalla Formula E 
con il voto social del “Fanboost”. L’improv-
viso interesse di grandi masse verso gli 
eventi digitali, però, può avere anche delle 

E-sport come rifugio
nella forzata clausura
Lo sport al tempo del Coronavirus: quando l’intrattenimento è digitale 

di Giovanni Calgaro 

DALL’ AGENZIA “IL PUNTO”

La Formula 1 organizzerà GP virtuali in sostituzione delle tappe del mondiale, sospeso 
a causa del Coronavirus.
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ripercussioni rischiose, soprattutto se si considera il 
ricco mercato delle scommesse. Con il mondo dello 
sport bloccato, diversi siti hanno velocemente sbattu-
to in prima pagina le competizioni online, aumentan-
do le possibilità di piazzare scommesse. 

PANDEMIA ED ESPORTS – L’emergenza sanitaria ha 
colpito ovviamente anche gli eSports. Molti eventi 
sono stati annullati, rimandati o giocati a porte chiuse. 
Solo in Europa, ad esempio, sono state rinviate a fine 
anno le PUBG Global Series previste a Berlino; The 
Pokémon Company ha deciso invece di cancellare gli 
eventi in programma. 
Gli Intel Extreme Masters di Katowice, uno degli 
spettacoli eSport più importanti e seguiti al mondo, si 
sono disputati a porte chiuse; i Gwent World Masters 
di Varsavia sono stati rimandati, così come l’inizio 
della stagione delle Apex Legends Global Series e 
alcune tappe del Capcom Pro Tour. 

Ubisoft ha deciso di annullare le finali di Pro League di 
maggio, previste in Brasile, mentre Activision Blizzard, 
con i suoi due campionati, si trova per le mani una bella 
gatta da pelare. La CoD League e la Overwatch League, 
infatti, prevedevano nel loro calendario una miriade di 
eventi live, tutti annullati con conseguenti, pesanti perdi-
te per tutta la filiera coinvolta. 
Per fortuna, però, gli eSports hanno la fortuna in questo 
momento storico di poter continuare a “vivere” semplice-
mente spostando la competizione nei lidi digitali.

Le stelle del basket parteciperanno agli eventi organizzati dalla NBA.

Alex Marquez, ancor prima di debuttare nella massima categoria, si è già 
aggiudicato il GP virtuale del Mugello.



Lo sport italiano vince anche quando gli atleti si fermano 
per il coronavirus. 
Il Comitato Olimpico Internazionale, infatti, in occasione 
della Giornata mondiale della sanità 2020, ha scelto come 
video simbolo della lotta contro la pandemia di Covid-19, 
il toccante video “ItaliaConVoi” che ha visto protagonisti 
gli atleti dell’Italia Team. 

Il filmato, prodotto dal Comitato Olimpico Nazionale Ita-
liano, aveva visto alcuni dei grandi nomi dello sport azzur-
ro dei giorni nostri uniti in “enorme grazie” rivolto ai medici 
e infermieri impegnati in questo momento difficile.

È la prima volta che il CIO sceglie come video simbolo l’I-
talia dello sport per una particolare ricorrenza. In onore 
della Giornata mondiale della sanità, il CIO si unisce rin-
graziando tutti gli operatori sanitari in prima linea in tutto 
il mondo. 
Protagonisti del video organizzato dal Coni sono i fuori-
classe del calibro della fiorettista Elisa Di Francisca, della 
snowboarder Michela Moioli, della sciatrice Federica Bri-
gnone, del nuotatore Gregorio Paltrinieri, del pallavolista 
Ivan Zaytsev, della nuotatrice Federica Pellegrini, della 
biatleta Dorothea Wierer, della nuotatrice Simona Quada-
rella, del lottatore Frank Chamizo e della pallavolista Paola 
Egonu.

Tra le citazioni del CIO figurano anche scritti e testimo-
nianze di altri atleti. 
La campionessa olimpica in carica di judo dei 48 kg, Paula 
Pareto, dopo aver trascorso due settimane in isolamento 
al rientro da una gara a Ekaterinburg, è tornata all’ospeda-
le di San Isidro a nord di Buenos Aires dove lavora come 
medico ortopedico.

L’ex portiere olandese di hockey su prato, Joyce Sombro-
ek, oro a Londra 2012  e argento a Rio de Janeiro 2016, 
ritiratasi causa ricorrenti problemi all’anca, è impegnata 
nella macchina dei soccorsi in Olanda. Il portiere della na-
zionale di hockey australiana, Rachael Lynch è infermiera 
a Perth.

Gli atleti italiani vincono
con il video anti covid 19
A sostegno dei sanitari-eroi: Brignone, Paltrinieri, Di Francisca, Moioli, 
Paltrinieri, Zavtsev, Pellegrini, Wierer, Quadrella, Chamizo e Egonu

PREMIO SPECIALE DEL CIO
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E’ appesa ad un filo di speranza la possibilità di effettuare 
l’assemblea generale elettiva ed il congresso straordinario 
nella città di Osimo, in Italia. 

Il Comitato di Presidenza ha confermato le date e la loca-
tion come auspicio di un ritorno rapido alla normalità non 
solo in Italia ma in tutto il mondo. 

In particolare in sud America dove il Panathlon Interna-
tional conta numerosi club e da dove dovrebbero arrivare 
numerosi delegati congressuali. 

I segnali di miglioramento emersi dalla fine di maggio in 
poi autorizzano un certo ottimismo ma certamente siamo 
lontani da un recupero totale della normalità negli sposta-
menti dei cittadini e nella possibilità di effettuare manife-
stazioni di massa come la nostra Assemblea.

Sono state mantenute le date annunciate del 17 e 18 otto-
bre sempre che il periodo di vacanze che ci separa da esse 
non ci riservi spiacevoli sorprese nei comportamenti della 
gente e nelle conseguenze delle inevitabili promiscuità che 
le zone marine o montane favoriscono inevitabilmente.

E’ vero che il mondo dello sport avrà una ripresa importan-

te in questi quattro mesi che ci separano da Osimo. Il calcio 
sta riprendendo le sue sfide, anche se a porte chiuse, il 
ciclismo recupererà il Tour de France in agosto, poi la Vuelta 
de Espana in settembre e il Giro d’Italia in ottobre, assieme 
ad alcune classiche. 
Anche la Formula Uno annuncia la ripresa del campionato 
e un pò tutti gli sport fanno a gara per dare sfogo alla loro 
voglia di normalità agonistica.

Se questo è un segnale positivo, esso comporta però un 
pericolo per tutto il mondo sportivo. 
Appare chiaro a tutti che se si dovesse verificarsi qualche 
caso di positività al virus in una qualsiasi competizione an-
che tutte le altre verrebbero messe in dubbio e scatterebbe 
una quarantena generale.

Il Consiglio Internazionale che si riunirà il 26 giugno in for-
ma telematica potrà discutere  del programma assemblea-
re e prendere le decisioni definitive che non potranno che 
essere in linea con quelle delle autorità politiche e sanitarie 
dei vari Paesi e dell’Organizzazione Mondiale della Sanità.

Queste incertezze rendono difficile il lavoro preparatorio, in 
particolare per quanto concerne l’organizzazione dei viaggi 
per i più lontani e la prenotazione degli alberghi.

ASSEMBLEA ELETTIVA E CONGRESSO
APPESI AD UN FILO DI SPERANZA
Confermate, salvo imprevisti, le date del 17 e18 ottobre nella città 
italiana di Osimo, nelle Marche



Noi così incupiti,  negli ultimi mesi, dai bollettini serali e 
dai lutti che si sommano, dovremmo fare per un attimo lo 
sforzo di immaginare una popolazione che sta finalmente 
pensando di uscire da una guerra e che finisce un istante 
dopo dentro una pandemia perfino più mondiale. 

La H1N1 detta Spagnola si presenta sul pianeta Terra nel 
1918, vive un picco nel mese di ottobre, si rifà viva nell’au-
tunno successivo e dura fino al 1920, quando scompare.
Perché fosse detta Spagnola senza venire dalla Spagna è 
stato motivo di discussione fra gli storici. Prendiamo per 
buona la tesi secondo cui i giornali spagnoli furono i primi 
a scriverne con una discreta dose di libertà, non essendo 
soggetti a censure di guerra.

Il bilancio che di quell’epidemia ci viene riferito dopo un 
secolo, parla di un numero di morti variabile tra i 50 e i 
100 milioni. Sono numeri così enormi che quasi ci pare 
non faccia differenza la distanza gigantesca che esiste tra 
50 e 100. Poche nazioni rimasero immuni. Furono conta-
giate 500 milioni di persone. Un terzo della popolazione 
mondiale. Come se oggi fossero due miliardi e mezzo di 
persone. C’era chi la chiamava “la morte blu” perché blu 
diventavano i polmoni di chi prendeva il virus. Colpiva in 
prevalenza gli uomini fra i 18 e i 30 anni. 

L’epidemia fu molto americana. Soprattutto in avvio. Molti 
sport erano ancora fermi per via della guerra. Il primo a es-
sere colpito fu il baseball. Per via dell’impegno dei soldati, 
le World Series del 1918 fra i Red Sox di Boston e i Cubs di 
Chicago furono anticipate di un mese e mezzo. Il punto 
era che proprio Boston risultava uno dei focolai più vivi 
dell’epidemia. Prima vennero colpiti i marinai, poi i soldati, 
infine i civili, Quando il 9 settembre si sarebbe dovuta gio-
care al Fenway Park una delle finali, i medici del Massachu-
setts chiesero inutilmente il rinvio della partita. 
A Boston si giocarono tre partite e nella ricostruzione 
de l’Équipe gli spettatori calarono progressivamente da 
24.694 a 22.183 e infine a 15.238 nonostante le vittorie. “Mi 
chiedevo perché la gente andasse a Fenway Park quando 
potevano morire”, ha detto Skip Desjardin, autore del libro 
September 1918: War, Plague, and the World Series.

Uno dei contagiati più celebri fu Babe Ruth, che all’epoca 
aveva 22 anni. Un’ipotesi sostiene che abbia contratto il 
virus nel corso di una partita, altri ritengono che sia acca-
duto durante una successiva visita in famiglia a Baltimora. 
Le voci a Boston dicevano che il Colosso era sul suo letto di 

morte”. Invece guarì. Il 12 ottobre del 1918 il Los Angeles 
Daily Times titola: “L’ordine di quarantena colpisce tutti gli 
sport tranne la caccia alle anatre”. L’opinione pubblica re-
stò molto colpita dalla morte dell’arbitro Silk O’Loughlin, 
46 anni, l’uomo che aveva espulso 164 giocatori nella sua 
carriera. 

In Australia il campionato di football andò avanti, non 
solo, riuscì a far crescere il numero di squadre partecipanti 
al torneo dalle quattro del 1916 alle nove del 1919. Non 
esistevano restrizioni per il pubblico, le finali ebbero in 
media 47mila spettatori, secondo quanto riferisce il sito 
web dell’Australian Football League. Alcuni giocatori furo-
no contagiati, nessuno morì. 

In Irlanda, la finale di calcio gaelico 1918 venne postici-
pata al febbraio del 1919 e Wexford batté Tipperary no-
nostante l’assenza di Davy Toibin che si era ammalato. Si 
giocò lo stesso. D’altra parte in nome della passione per 
il calcio gaelico, senza alcun interesse economico sospet-
tabile, era avvenuto un fatto assai clamoroso il 4 agosto 
del 1918, quando in risposta alla cancellazione dell’attività 
da parte del governo, oltre 50mila persone diedero vita a 
una gigantesca protesta anti-isolamento, organizzando di 
domenica una serie di partite in tutto il paese. 

In Spagna, il fondatore del Barcellona Joan Gamper si mise 
alla guida della battaglia per non fermare il calcio. La fede-
razione spagnola aveva bloccato il torneo, ma nel 1918 si 
tenne lo stesso un campionato catalano. 
Marca scrisse che Gamper aveva convinto il Ministero del-
la Salute a concedergli il permesso, stesso risultato otte-
nuto dall’atletica e dal tennis. 

Anche il parlamento britannico non cancellò il calcio per la 
pandemia, né dispose limitazioni di accesso agli stadi. Per 
una partita del Chelsea arrivarono in 20.000 a Stamford 
Bridge. Il torneo nazionale era fermo per la guerra, ma 
le squadre erano impegnate in campionati regionali e il 
Chelsea partecipava alla London Combination League, 
nonostante si fossero ammalati due giocatori e due vice-
presidenti.
Il calcio inglese del 1918 non ha gli interessi economici at-
tuali, e non si ferma. Anzi, seppellisce l’ex ala del Gainsbo-
rough Trinity Johnnie Pattinson, il mediano del Milllwall 
Young, l’ala scozzese Angus Douglas del Newcastle, ex 
Chelsea. Angus Douglas viene ricordato come un signo-
re degli assist, secondo Modeo “meraviglioso archetipo di 

Un secolo fa anche lo sport in ginocchio 
dopo la guerra la pandemia “Spagnola”

UN PRECEDENTE STORICO IMPRESSIONANTE
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ogni ala a venire (da Best a Dalglish a Overmars)”. Aveva 
perso un dito in fabbrica, tre giorni prima di lui sarebbe 
morta anche sua moglie Nancy,  lasciando orfana la bimba 
Betty di otto mesi. 

Nel frattempo siamo nel 1919. La seconda ondata dal pun-
to di vista sportivo si accanisce sull’hockey, tanto che per 
la prima volta la Stanley Cup non venne assegnata. Nel po-
meriggio del 1° aprile, a sei ore dall’inizio della gara decisi-
va, cinque giocatori di Montreal avevano preso l’influenza 
e furono ricoverati in ospedale. 
Alcuni storici fanno risalire il contagio collettivo alla par-
tecipazione della squadra a un’amichevole a Vancouver, 
regione dove il virus era assai diffuso. Quattro giorni dopo, 
al sanatorio di Seattle, morì Joe Hall, una delle stelle di 
quella squadra. Aveva vinto tre volte il titolo e aveva tre 
figli. Uno dei dirigenti, il direttore generale George Ken-
nedy, 39 anni, sarebbe invece morto nel 1921 per le con-
seguenze. 

Il mondo nuovo che nasce dall’epidemia di un secolo fa 
crea le basi per lo sviluppo dello sport così come lo cono-
sciamo. O forse dovremmo dire come lo abbiamo cono-
sciuto?

Lo sport del 1920. Fu una ripartenza o una cosa nuova?

Se è vero che le Olimpiadi fermavano le guerre 
nell’antichità, quale evento migliore per celebra-
re la fine della cupezza e l’arrivo di una nuova 
era?
I Giochi si sarebbero dovuti tenere dal 14 ago-

sto. In realtà per la prima volta nella storia, e con 4 anni 
d’anticipo sulla prima edizione delle Olimpiadi invernali a 
Chamonix, Anversa incluse nel programma delle gare su 
ghiaccio.

La scelta di Anversa viene definita “quantomeno curiosa” 
nel volume L’enciclopedia delle Olimpiadi a cura di Elio 
Trifari. La candidatura di Budapest era caduta in quanto 
capitale di un paese aggressore in guerra. Sul tavolo di De 
Coubertin era arrivata una timida candidatura da L’Avana. 
“A giocarsela oltre a Lione e Anversa ci sono anche can-
didature d’oltreoceano: Cleveland, Atlanta e Philadelphia, 
ma quello che promettono sembra esagerato per de Cou-
bertin, che non si fida. 

Uno degli sport più popolari dell’epoca, il 
pugilato, si affaccia al mondo nuovo con 
due novità. 
La prima è l’istituzione ufficiale della corona 
mondiale dei pesi massimi. Prima del 1920 

la categoria riuniva i pugili più pesanti, ma senza limiti di 
peso. Viene invece fissato in 175 libbre un limite sotto il 
quale si compete fra i mediomassimi. Sembra un cavillo 
normativo e burocratico, in realtà è una linea che marca 
l’inizio di una leggenda. 
La seconda novità è che la boxe diventa legale a New York 
aprendo una stagione di grandi match fino a quando non 
sarà Las Vegas a sostituirsi come capitale del business le-
gato ai pugni.

Anche il Tour de France alla sua ripresa nel 
mondo nuovo, si presenta accompagnato da un 
simbolo per marcare una distanza con i tempi 
bui. La maglia gialla. 

Nello sport post guerra e post epidemia nasce un altro dei 
miti dei giorni nostri. “È gialla anche perché, spiegò all’e-
poca Henri Desgrande, patrón del giornale e della corsa, il 
giallo è il colore della speranza, del sole che illumina pochi 
mesi dopo la Grande Guerra le città distrutte e le strade in-
fami percorse dal gruppo” ha scritto l’estate scorsa Carlos 
Arribas su El País. “Nessuno può immaginare come sareb-
be il Tour senza maglia gialla, l’indumento che gli inglesi, 
con la loro magnifica mira nel trovare una formula esatta, 
chiamano il Graal del ciclismo”. 

Appare al Tour del 1919 e inizialmente la cosa non sem-
bra rilevante. Di Eugène Christophe, il primo a indossarla, 
sapremo più in là che non ne avrebbe conservata nemme-
no una: «Le ho usate per vestirmi durante la guerra, come 
maglie di cotone. All’epoca non sapevamo che cosa sareb-
be successo dopo». 

Il tennis si stava invece votando al culto di Big 
Bill Tilden, che nel 1920 vince per la prima vol-
ta Wimbledon, ponendo la sua candidatura 
per molti anni (fino a  Laver? fino a Federer?) al 

titolo impossibile di più grande di sempre. Amico di Char-
lie Chaplin e di Greta Garbo”, autore di numerosi libri di 
tecnica sul tennis, discriminato per la sua omosessualità. 

	 Nel  calcio la Coppa d’Inghilterra, sospesa per la 
guerra, tornò il 24 aprile del 1920 con la finale a 
Stamford Bridge. Proprio lo stadio del Chelsea del-

la pandemia. Fu vinta dall’Aston Villa per 1-0 contro 
l’Huddersfield. Il calcio inglese nel mondo nuovo avrebbe 
portato nuove idee proprio con l’Huddersfield, tre volte 
campione d’Inghilterra (‘24-‘25-‘26) e laboratorio di espe-
rimenti tattici per Herbert Chapman, che in seguito all’Ar-
senal avrebbe inventato il WM. In Francia, sempre dopo 
guerra e pandemia, prendeva la guida della federazione 
un signore di nome Jules Rimet. Avrebbe inventato i Mon-
diali. 

	 Il primo scudetto italiano alla ripresa finì all’Inter, 
che batté il Livorno in finale non senza polemiche. 
I giornali dell’epoca riferiscono di una stagione lo-

gorante. 
ell’entusiasmo per la rinascita, la federazione aveva am-
messo alle qualificazioni regionali un numero conside-
revole di squadre e le partite non finivano mai. Così, per 
accorciare i tempi, fu cambiata la formula strada facendo, 
tra molte proteste.



In questi tempi la parola forse piu’ pronunciata è 
“futuro”,  pensato sia individualmente sia collettiva-
mente .  
E c’e’ chi guarda ad esso con grande preoccupazio-
ne , chi invece con la viva speranza di un’umanita’ 
migliore .  

A proposito di futuro, ho sognato di vivere in un Pa-
nathlon ove, accanto a noi , “zoccolo duro” per così 
dire,  c’erano persone nuove, aitanti, con i capelli 
biondi o scuri, segno di un ricambio generazionale,  
il futuro del nostro Movimento, che dovra’ continua-
re la propria “mission” di promuovere e diffondere 
la cultura ed etica sportiva secondo il mandato 
ufficiale del CIO, recepito anche dal Coni , median-
te Convegni e Manifestazioni pubbliche ,  Incontri 
tematici  (con o senza conviviale ) ,  Ricerche scien-
tifiche e Pubblicazioni sportive ,  Borse di studio per 
giovani eccellenti nello sport e nella vita ,  Premi Fair- Play  , Attivita’ per disabili sportivi ,  Progetti mirati,  Collegamenti 
con altre Istituzioni pubbliche e private ...   

Svanito poi il sogno, mi sono chiesto come effettivamente possiamo promuovere e favorire al massimo il suddetto 
ricambio generazionale, reclutando nuove forze panathletiche , con un’attenzione particolare alle persone piu’ giovani, 
magari piu’ ricche di risorse fisiche ed intellettuali che di risorse finanziarie.   

 Per rispondere a queste ed altre eventuali domande sul nostro futuro,  personalmente proporrei di bandire un  “Con-
corso di idee “, aperto ai panathleti  e a quanti condividono i nostri ideali, ove gli elaborati migliori ai fini propositivi 
futuri saranno poi premiati in base ad una scelta fatta da una Commissione formata da persone lungimiranti, pronte a 
recepire anche idee rivoluzionarie, purche’ rispettose dei principi ispiratori del nostro Movimento .  

 Il materiale raccolto dovrebbe poi essere sottoposto all’attenzione degli Organi Direttivi del Panathlon per le conse-
guenti decisioni concrete , che confido siano altrettanto lungimiranti e aldifuori di interessi di parte. 

Questa proposta di consultazione allargata, a mio avviso, dovrebbe fornire spunti nuovi di riflessione, utili per lo svi-
luppo futuro del nostro Movimento, spronati in ciò anche dall’incitamento  del Premio Nobel Rita Levi Montalcini, che 
ripeteva : “ Pensate al futuro che vi aspetta , pensate a quello che potete fare e non temete niente ! “   

di Renato Zanovello            
Presidente emerito Panathlon Padova         

RIFLESSIONI DI UN GRANDE SAGGIO   

Ho un sogno…
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Grave perdita per il Panathlon
Ci ha lasciato Claudia Subini 

19

Il 13.03.2020 ci ha lasciato la Dottoressa Claudia Subini, dopo una lunga malattia contro la quale ha lotta-
to per 18 anni.
Avrebbe compiuto 67 anni il prossimo Ottobre.

Panathleta del Club di Ravenna del quale è stata Presidente dal 2011 al 2016.
Una perdita gravissima per tutto il Panathlon e per il mondo sportivo di tutta la città.
Insegnante, coordinatore di Educazione Fisica presso il Provveditorato agli Studi di Ravenna per 20 anni.
Tutta la sua vita è stata dedicata al mondo della scuola ed allo sport per i giovani.
Delegato CONI dal 2013, perno di tutte le attività del Club, stava lavorando alla 13°edizione dell’Orien-
teering Culturale Città di Ravenna, che vede ogni anno oltre 500 alunni della Regione Emilia Romagna 
presenti a Ravenna.

Ci stringiamo con affetto al carissimo amico Roberto in questo tristissimo momento.

Ciao Claudia da tutto il Panathlon

Giorgio Dainese - Vicepresidente Panathlon International



Se lo sport praticato è stato bloccato dal coronavirus altrettanto non è accaduto per la commissione di selezione del 
57° Premio Bancarella Sport che si è riunita a distanza. C’erano da esaminare una quarantina di opere partecipanti tra le 
quali scegliere le sei finaliste. Ne sono usciti sei finalisti come al solito variegati. 

La Commissione di scelta, composta dal Presidente Paolo Francia, da Massimo Arcidiacono, Giuseppe Benelli, Giovanni 
Bruno, Danilo Di Tommaso, Luigi Ferraiolo, Ignazio Landi, Roberto Lazzarelli, Paolo Liguori, Angelo Panassi, Giacomo 
Santini, Giovanni Tarantola, Ivan Zazzaroni, ha saputo esprimere particolare apprezzamento per i seguenti libri:

• GIOANNBRERAFUCARLO. GIANNI BRERA, SECONDO ME, scritto da Andrea Maietti, edito da Bolis Edizioni;

• IL TENNIS L’HA INVENTATO IL DIAVOLO, scritto da Adriano Panatta con Daniele Azzolini, edito da Sperling & Kupfer; 

• LA PARTITA, scritto da Piero Trellini, edito da Mondadori;

• NON PETTINAVAMO MICA LE BAMBOLE. LE MERAVIGLIOSE STORIE DELLE RAGAZZE DELLA NAZIONALE, scritto da 
Alessandro Alciato, edito da Baldini+Castoldi;

• RICKY ALBERTOSI. ROMANZO POPOLARE DI UN PORTIERE, scritto da Collettivo Soriano, a cura di Massimiliano Castel-
lani, edito da Urbone Publishing;

• VOLEVO SOLO NUOTARE (200.000 BRACCIATE CON RACHELE BRUNI), scritto da Luca Farinotti, edito da Artingenio.

I prescelti passeranno ora alla fase finale e verranno inviati ai componenti la “Grande Giuria”. 
I voti dei librai indipendenti appartenenti alle due Associazioni organizzatrici i Premi Bancarella, sommati a quelli degli 
elettori designati dal Panathlon Distretto Italia e delle consuete personalità del mondo sportivo e del giornalismo, 
perverranno tramite scheda elettronica segreta, al Notaio del Premio, Dottoressa Sara Rivieri che decreterà in seduta 
pubblica il Vincitore assoluto.

Nella stessa giornata verrà consegnato anche il 
premio alla carriera giornalistica, “Bruno Raschi” a 
Beppe Conti.
Il premio “Bruno Raschi” istituito in ricordo ed 
omaggio a “il Divino”, viene assegnato ogni anno, 
dal 2005, ad un giornalista che nella sua carriera 
abbia segnato, innovato, riletto, il modo di fare 
cronaca sportiva. Beppe Conti, torinese di nascita, 
è stato ed è firma di riferimento del ciclismo. 
Per i suoi trascorsi di giornalista della Gazzetta 
dello Sport e Tuttosport e la sua passione per il 
ciclismo, viene annoverato fra i più esperti e graditi 
cantastorie, delle faticose e mirabolanti imprese 
sulle due ruote.

Ha partecipato in qualità di opinionista alle 
trasmissioni televisive sul Giro d’Italia e il Tour de 
France. 
Ha scritto numerosi libri di ciclismo.

DESIGNATI DALLA COMMISSIONE DI SELEZIONE

ECCO I SEI FINALISTI DEL 
BANCARELLA SPORT 2020
Ora la “grande giuria” designerà il vincitore e poi la proclamazione
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ANTENNA DI BRUXELLES

Echi del Concorso Letterario 
del Panathlon International
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Nel numero precedente della nostra rivista abbiamo dato grande spazio al Concorso Letterario del Panathlon Interna-
tional ed alla cerimonia della premiazione svoltasi a Losanna. 
I due giovani vincitori delle categorie prosa e poesia  hanno inteso ringraziare gli organizzatori ed esprimere la loro 
gioia genuina per un’esperienza indimenticabile. 

Ecco le due brevi letterine che ci hanno inviato.

La gioia di avere vinto
con la forza dei sentimenti
“Davvero un’esperienza fantastica, non mi sarei mai aspettata che il mio racconto risultasse vincitore. Il momento della 
premiazione con la consegna della medaglia e del diploma è stato quello più emozionante.
La città di Losanna, la sua splendida cattedrale, il lago di Ginevra e il Museo olimpico dello sport mi hanno lasciato a 
bocca aperta. È stata un’opportunità unica. 
Posso dire soltanto Grazie al Panathlon, ai professori del Liceo artistico Casorati di Novara che mi hanno fatto conosce-
re il concorso e a tutti coloro che mi hanno permesso di raggiungere questo meraviglioso traguardo. 
Rimarrà senz’altro uno dei miei ricordi più belli.”

                                             Marta Buscaglia 
                                           vincitrice della sezione prosa

La poesia come armonia
anche nello sport
“È partito tutto da una semplice poesia, che con una giusta interpretazione può coinvolgere emotivamente, rivelando 
la necessità di evitare l’incontro di pagine storico-sportive fondate sul niente. 

Il contesto in cui ho vissuto questa fantastica esperienza svoltasi a Losanna, mi ha insegnato molto sia da un punto 
di vista psicologico che culturale, rendendomi direttamente partecipe di quelli che sono i principali valori propensi a 
render vero e puro qualsiasi forma sportiva. 
Per ottenere certezze nelle competizioni, necessitiamo di essere coscienti come persona e di conseguenza soddisfatti 
di noi stessi a prescindere dall’esito finale. Se intesa come liberazione personale , penso che la poesia possa condurci 
verso un’armonia fisico-mentale capace di renderci razionali nei momenti più oscuri pieni di insoddisfazioni.

Ognuno di noi ha il diritto di conoscere la realtà dei fatti. In merito alla vittoria del concorso letterario organizzato dal 
Panathlon International, posso dire di aver appreso il fatto che vale sempre la pena provarci. “

                                                                               Angelo Petrellese
                                                                    Vincitore della sezione poesia
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BORSE DI STUDIO PER DUE ATLETI
PER TENNIS TAVOLO E KARATE

I soci del Panathlon Club Nice Cote d´Azur, un’associazione appartenente all’organizzazione mondiale dei Panathlon, 
presieduta da Richard Papazian, hanno assegnato borse di studio in presenza di numerose personalità del mondo 
dello sport, a due atleti particolarmente meritevoli.

Il presidente Richard Papazian ha manifestato “il suo orgoglio per la selezione di quest’anno”. Ha anche insistito su 
“questo momento di aiuto e accompagnamento per queste sportive nella speranza che questo assegno porti loro 
felicità”.

Flora Vautier, la prima atleta ad essere premiata, è una giocatrice di tennis tavolo in carrozzina, membro del ES 
Villeneuve-Loubet-tennis tavolo. Flora, 15 anni, è un esempio per i giovani. Lei che nel 2015, a seguito di un incidente 
stradale, è diventata paraplegica, è ora costretta a spostarsi su una sedia a rotelle. 
Dopo due anni in un centro di rieducazione e riabilitazione, scoprirà gli sport per disabili. Innamorata dello sport, si 
appassiona di tennis tavolo e il suo lavoro e l’altruismo danno i loro frutti poiché nel 2019 entra a far parte del Polo 
Francia e vince il suo primo titolo a livello europeo.

La seconda premiata si chiama May-ly Picard Karateka di Nizza. Membro del club dell’ASBTP, questa sportiva si colloca 
nella top 50 mondiali, accumulando per molti anni grandi performance internazionali. E’ anche infermiera civile ed 
ha intenzione di sfruttare ogni opportunità per realizzare il suo sogno: partecipare ai giochi di Tokyo 2020.

La prossima estate, il karate entrerà nelle discipline olimpiche e sarà presente a Parigi nel 2024.
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In questi giorni di incertezza, tribolazione e persino paura 
con l’apparizione del Coronavirus (COVID-19), l’Umanità 
è stata sommessa a una prova in cui deve essere dimo-
strato il meglio di noi stessi. Di fronte a questa situazione 
eccezionale in cui una peste finora sconosciuta si è diffusa 
rapidamente per il mondo, con le sue conseguenze di 
sofferenza, dolore e morte, l’unica manovra strategica 
effettiva è quella di rimanere a casa e sospendere le atti-
vità , per ridurre al minimo le possibilità di contagio e di 
avvicinamento agli altri. 
Ciò ha costretto, volontariamente o obbligatoriamente 
secondo le politiche dei diversi paesi, a restringere dra-
sticamente i nostri compiti in tutto il pianeta. Confidiamo 
che il tempo e un eventuale vaccino aiuteranno a sconfig-
gere questa pandemia, ma le conseguenze negative sulle 
economie delle persone e degli individui continueranno.

Lo Sport ha risentito in questa situazione. 

Le competizioni, i tornei e le attività sportive nazionali, 
regionali e internazionali sono stati sospesi. Anche l’atti-
vità sportiva ricreativa è paralizzata. È stata raggiunta la 
situazione eccezionale in cui i Giochi Olimpici sono stati 
rimandati al 2021, cosa che non si era verificata dopo le 
guerre mondiali. Questa riduzione dell’attività influen-
zerà l’attività degli atleti in generale, che hanno dovuto 
interrompere o riprogrammare il loro allenamento per 
adattarsi all’isolamento e alle misure di quarantena. Diver-
se istituzioni e federazioni sportive hanno dovuto inviare 
all’assicurazione contro la disoccupazione o licenziare 
dipendenti e giocatori. 

Il Panathlon International e i suoi Club, come non po-
trebbe essere altrimenti, sono stati attaccati da questo 
problema. I suoi Conviviali e lavori si sono fermati fino a 
nuovo avviso. Sfortunatamente abbiamo perso fisicamen-
te preziosi panathleti, principalmente in Italia. Questo ci 
colpisce e ci addolora come esseri umani, ma ci minaccia 
come Istituzione, perché se l’organizzazione perde slancio, 
corre il rischio di smettere di funzionare. 

Come mantenere l’attività del Panathlon in questi tempi 
in cui non possiamo incontrarci? Come sostenere la spe-
ranza e lo spirito nei nostri Club e comunità? Ricordiamo 
che siamo in un periodo di latenza, ma non di licenza o di 
vacanze. 
Dobbiamo restare isolati, ma possiamo rimanere in 
contatto grazie alle tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione. Possiamo dare alcuni suggerimenti, che 
potrebbero essere arricchiti dal contributo di tutti: 

- Innanzitutto, manteniamo la comunicazione fra noi. 
Preoccupiamoci della salute e della situazione dei nostri 
soci e compagni. Vediamo come possiamo aiutarli o prov-
vedere alle loro necessità se ne hanno bisogno, d’accordo 
con le nostre possibilità. - Approfittiamo l’occasione per 
studiare il Panathlon, la sua filosofía, i suoi documenti ed i 
problemi dello Sport. - Pianifichiamo attività future di ser-
vizio e di programma che i nostri Club possano svolgere o 
in cui possono collaborare con altre istituzioni o autorità, 
una volta superato il pericolo della pandemia.  

- Concepiamo delle riflessioni e delle idee sulla nostra 
Istituzione e sullo Sport in generale, per costruire pensieri 
e coscienze che possano essere applicati in opportune 
azioni e politiche dopo il superamento di questa crisi. 

- Immaginiamo come potremo partecipare nelle nostre 
possibilità, come individui, come panathleti e come collet-
tivo, ai nuovi scenari e questioni che si apriranno in tutto 
quanto si riferisca allo Sport dopo questo periodo. 
Nel frattempo, ricorriamo ai Principi che lo Sport e il 
Panathlon International ci hanno sempre insegnato, per 
vincere questa pandemia che ci sfida. O a cosa servono 
i nostri ideali se non è per la Vita? Ricordiamo che siamo 
una squadra e che dobbiamo funzionare come tale. I Va-
lori dello Sport e il Panathlon International ci guideranno 
per vincere questa competizione contro il Coronavirus:  
- Facciamo tutti del nostro meglio. 

- Affrontiamo le avversità con fermezza, nel lavoro di 
superazione permanente e nell’apprendimento dall’espe-
rienza. 

- Obbediamo le misure sanitarie e rispettare le raccoman-
dazioni delle autorità. 

- Agiamo con spirito di uguaglianza, cooperazione e 
responsabilità. 

- Siamo leali e solidali con gli altri. 

Tutti insieme formando la migliore squadra contro questa 
sfida, condivideremo la Vittoria. Ci riusciremo! 
Per la Speranza che insieme vinceremo, per la Fede che 
ci rincontreremo di nuovo per continuare il Panathlon in 
avanti, per che il sacrificio dei nostri compagni defunti ci 
ispiri una nuova fase di realizzazioni, per il Trionfo dell’A-
more e della Vita sulla morte, uniamoci tutti giunti in un 
solo Cuore, per continuare a costruire il nostro sogno 
panathletico.

Stiamo isolati ma vicini
E non perdiamo la speranza
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L’importanza di esporre
le “carte” panathletiche

Spesso vengono proposte dal Panathlon Centrale belle 
iniziative che trovano tutti molto interessati, viene fatto 
un po’ di rumore per qualche tempo, ma ben presto non 
se ne parla più. La nostra rivista riporta articoli su semina-
ri, convegni, incontri, premiazioni, insomma viene messa 
in evidenza l’attività esterna del Panathlon, sia a livello 
centrale che periferico. 
Una cosa egregia, ammirabile e per questo la ritengo 
in linea con le nostre finalità: far vedere cosa si può fare 
nell’osservanza dei compiti che ci vengono affidati e delle 
finalità del Panathlon nel mondo. 
In questo senso anche il mio Club, da circa quindici anni, 
fa molta propaganda alle iniziative che svolge con servizi 
sulle tivù locali e sui social network. 
Raramente, però, si parla delle Carte Panathletiche sui 
“Diritti dei ragazzi nello Sport” o sui “Doveri dei genitori”. 
Magari si fa molto chiasso per una targa apposta in un 
luogo particolare, ma poi tutto finisce lì. Ecco io vorrei 
ricordare la nostra attività di diffusione delle Carte Pana-
thletiche. 
Correvano gli anni 2007-2008 quando il Panathlon Inter-
national ci presentò la “Carta di Gand”, ossia la “Dichia-
razione del Panathlon sull’Etica nello Sport Giovanile”, 
invitandoci a pubblicizzarla nei luoghi frequentati dai 
ragazzi: palestre, scuole, impianti sportivi. 
Circa dieci anni dopo è nata la “Carta dei doveri dei 
genitori”. Sicuramente molti Club si sono adoperati per 
rispondere agli inviti dei Distretti e dei Governatori, ma 
neanche di essa si fanno i doverosi 
accenni. Sicuramente ogni Club 
ha fatto molto al riguardo, non ne 
dubito, ovviamente in silenzio. 
Con enormi difficoltà riuscii a fare 
approvare dai Consigli Comunali di 
tutti i 14 Comuni del mio territorio, 
la “Dichiarazione del Panathlon 
sull’Etica nello Sport Giovanile”. 
Quando fui eletto Presidente del 
mio Club organizzai il Convegno 
“Etica nello Sport Giovanile . 
Nel 2017 venne lanciata la “Car-
ta dei doveri dei Genitori”, con la 
consegna del primo prototipo di 
targa in carta plastificata contenen-
te i “Diritti dei Ragazzi” e la “Carta 
dei Doveri dei Genitori”. Qualche 
Club aveva preparato un pannello 
in policarbonato di dimensioni 
ben più grandi e, quindi, molto più 
visibile e leggibile, oltre che idoneo 
ad essere esposto all’esterno. 

Noi abbiamo preso spunto da questa idea ed ora fac-
ciamo realizzare pannelli in alluminio composito delle 
dimensioni di cm. 100 x cm. 65 che attualmente stiamo 
affiggendo presso Palestre ed Impianti Sportivi Pubblici 
dei nostri Comuni. I cartelli hanno un costo abbastanza 
sostenuto, ma accessibile, per cui cerchiamo sponsor o 
contributi vari e la nostra iniziativa sta andando avanti. 
Ne abbiamo già posizionati od in corso di sistemazione 
una trentina, incontrando ovunque il plauso degli Ammi-
nistratori o delle Autorità che li ricevono. La distribuzione 
complessivamente preventivata, al momento, è di ben 
120 pezzi.

In tutti i “pannelli”, oltre al Logo del Comune nel quale 
verranno posizionati ed al quale chiediamo un mode-
sto contributo, inseriamo il logo dello Sponsor Ufficiale, 
mettendo bene in risalto il simbolo del Panathlon e del 
nostro Club. 
Attualmente, avendone ottenuto patrocinio e contributo, 
inseriamo anche il logo della Regione Toscana, cosa che 
ci rende ancora più orgogliosi e certi di maggiore consi-
derazione. 
Posso dire che, ovunque presentati, questi pannelli piac-
ciono perché sono anche eleganti per colori e composi-
zione, oltre che ben leggibili. Notiamo infine che riscuo-
tono molto interesse da parte di giovani e sportivi.

DISTRETTO ITALIA/CLUB VALDARNO

di Franco Storri
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Nessun incontro mensile a causa del coronavirus?
Non siamo d’accordo, si è detto il PC Chur und 
Umgebung. 

Christoph Schmid che cercava testardamente una 
soluzione per „salvare“ l’avvio della sua attività 
come nuovo presidente, l’ha trovata col suo consi-
glio direttivo. 
“Perché non teniamo un incontro virtuale per 
telefono al posto del meeting di aprile previsto 
nell’Hotel Stern?“ ha detto il nostro responsabile 
mediatico Reinhard Spahr che ha avuto quest’idea 
elettrizzante sotto la doccia. 
I soci avrebbero potuto, alla solita ora, collegarsi 
per telefono facendo il login per ascoltare la rela-
zione di Denise Rudin, direttrice della Sezione di 
Promozione e Prevenzione della Salute del Servizio 
Sanitario Regionale dei Grigioni. 

„La salute in tempo di crisi“ s’intitolava la relazione, in cui la relatrice ha dimostrato in modo chiaro come la promozione 
dello sport e del movimento sia di grande importanza anche per gli anziani. 

In questo modo, la soglia verso una minorazione e un’eventuale dipendenza può essere spostata di anni. 
Dando dei consigli per una sana alimentazione e per la pratica del movimento, Denise Rudin ha motivato il rimanere in 
forma anche con l’età e in tempi di coronavirus. In seguito alla relazione si è data risposta alle domande dei partecipanti.  

Ai Club che si interessano delle videoconferenze, Reinhard Spahr fa sapere: „Ormai in tutti i Panathlon Club ci sono per-
sone che sanno come si organizza una videoconferenza. Esistono numerosi provider come per esempio www.telefon-
konferenz.ch oppure Microsoft Teams, per tenere tali conferenze.“

Conviviali virtuali
Prima la salute!
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DISTRETTO SVIZZERA /CLUB CHUR UND UMGEBUNG

di Ernst Denoth, Consigliere internazionale, 
Panathlon Club di Chur und Umgebung

L’esposizione del Simbolo del Panathlon
riservata agli Organismi Rappresentativi
E’ tornato a proporsi un quesito non nuovo e già dibattuto all’interno del Panathlon Interna-
tional: l’utilizzo del simbolo panathletico nella comunicazione istituzionale e individuale dei 
singoli soci.

Nel corso della recente riunione del Comitato di Presidenza, a fronte di recenti esternazio-
ni private di soci sui social media, con esposizione del simbolo, è stato sollevato il quesito 
sull’opportunità di tale libero utilizzo.

Il Comitato di Presidenza ha ribadito la linea già adottata in passato di riservare la facoltà di esporre il simbolo solo agli 
organismi istituzionali nelle loro comunicazioni e documentazioni ufficiali e cioè:
•	 Organi internazionali
•	 Distretti nazionali
•	 Aree
•	 Club 
Il dibattito individuale tra i soci è positivo e provvidenziale per la dialettica interna ma deve avvenire in regime di totale 
libertà ed impegnare quindi opinioni personali che non possono essere suffragate dal simbolo di tutti.



Il futuro dello sport e delle Olimpiadi
in incontri on line di grande respiro

Prima di entrare nei dettagli del nostro ultimo incontro 
mensile, svoltosi il 21 maggio 2020, consentitemi una 
breve introduzione. Sono Fábio Figueiras, consigliere con 
delega alle relazioni internazionali del Panathlon Club di 
Lisbona (PCL). 
Di recente, il nostro club ha celebrato il quarantenna-
le della sua presenza come unico Panathlon club in 
Portogallo. Essendo tuttora l’unico club portoghese, il 
messaggio sportivo che trasmettiamo riveste grande 
importanza. 
A fianco degli altri eventi che promuoviamo e a cui 
partecipiamo, organizziamo un incontro mensile in cui 
discutiamo di temi rilevanti di carattere sportivo.

Purtroppo, e a causa dell’attuale pandemia, a partire da 
marzo siamo stati costretti a sospendere tutti gli incontri 
in presenza (per esempio, le riunioni del consiglio, gli 
incontri-dibattito mensili e altre occasioni d’incontro).
Per fortuna, come club PCL, ci siamo resi conto che era 
necessario adattarsi e continuare a organizzarci per svol-
gere i nostri incontri mensili. 

Da subito abbiamo iniziato a discutere e a programmare 
incontri on-line per questi mesi.

Ad aprile abbiamo tenuto un incontro in cui abbiamo 
discusso del rinvio delle Olimpiadi al 2021 e delle conse-
guenze che questo avrebbe avuto sugli atleti. L’incontro 
si è svolto in portoghese, on-line, e ha visto la partecipa-
zione soprattutto di panatleti portoghesi e brasiliani (in 
particolare, soci di Panathlon Club brasiliani) che si sono 
iscritti all’evento.

Visto il successo dell’incontro di aprile, abbiamo inizia-
to subito a progettare e a organizzarci per un incontro 
internazionale mirato a maggio: permettetemi subito di 
dire che ha avuto un ottimo riscontro. Abbiamo raccol-
to più di 80 iscrizioni da tutto il mondo (Brasile, Belgio, 
Bulgaria, Russia ecc.), con un alto numero di panatleti tra 
i partecipanti.

L’argomento dell’incontro di maggio è stato: Pandemia 
e sport: il contributo del Panathlon allo sport. Sfide e 
ripresa.

Per discutere di un tema così importante, abbiamo 
invitato al nostro panel il Panathlon International (PI), il 
Comitato PCU (PCU), il Panathlon Club di Anversa (Bel-
gio) (PC Antwerp), il Panathlon Club di Sorocaba (Brasile) 
(PC Sorocaba) e il Panathlon Club of Lisbona (in qualità 
di ospite). 

Abbiamo così potuto contare sulla partecipazione di 
Simona Callo (Segretario Generale del Panathlon In-
ternational), Gabriel Kotchofa (Segretario Generale del 
Comitato PCU), Nils van de Velden (Presidente del PC 
Antwerp), Antônio Bramante (socio del PC Sorocaba e 
membro della Commissione Scientifico-Culturale del 
Panathlon International) e Mário Almeida (Presidente del 
PCL). 
L’incontro è stato moderato da me, con l’assistenza di 
Duarte Lopes (Segretario del PCL)  e da altri membri del 
Consiglio del PCL (Joana Viães e Carlos Lopes Ribeiro).
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CLUB LISBONA

di Fábio Figueiras, consigliere con delega alle relazioni 
internazionali del Panathlon Club di Lisbona

 
Fábio Figueiras, consigliere con delega alle relazioni internazio-
nali del Panathlon Club di Lisbona
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CLUB LISBONA

Abbiamo previsto una sessione di due ore, suddivisa in 
quattro ambiti tematici:

1) Situazione attuale e sfide per il PI/I PC/il PCU; 

2) analisi del COVID-19 e, in particolare, delle raccoman-
dazioni specifiche dell’OMS in merito alle misure da 
adottare, oltre che delle esperienze (nazionali/locali) a 
riguardo; inoltre, breve discussione sul rinvio dei Giochi 
Olimpici dal 2020 al 2021; 

3) impatto di questa crisi sanitaria sul valore mondiale 
dello sport, alla luce, per esempio, dei licenziamenti 
avvenuti e della difficoltà dello sport a ripartire in queste 
circostanze; 

4) altre sfide che, a causa della pandemia, vengono 
trascurate e che meritano invece grande attenzione (per 
esempio, partite truccate, doping, razzismo nello sport, 
violenza negli stadi ecc.).

In sintesi, i contributi dei partecipanti hanno sottolineato 
che, riguardo al rinvio delle Olimpiadi, la grande sfida 
sarà rappresentata dall’apertura delle frontiere e che 
sarebbe importante che i Giochi si svolgessero nel 2021, 
cosa possibile soltanto se sarà disponibile un vaccino. 

È stata espressa grande preoccupazione per l’organiz-
zazione dei Giochi, sottolineando che, senza spettatori, 

si creerebbe più spazio per gli sponsor, il marketing e la 
pubblicità. Nel corso della discussione, si è inoltre osser-
vato come il COVID-19 sia “molto democratico”, perché 
colpisce tutti senza distinzione di classe. 

Però è stato anche sottolineato che, nonostante il CO-
VID-19, non abbiamo perso il nostro spirito innovativo. 
Un’altra conclusione è stata che i governi dovranno 
sostenere lo sport e che il Movimento Panatletico deve 
sforzarsi di attrarre più donne e più giovani. 

In merito al ritorno all’attività sportiva, si è osservato che, 
con il blocco di gran parte delle gare e considerando 
che lo sport è una dimensione sociale, non c’è garanzia 
che le persone che hanno abbandonato lo sport a causa 
della crisi riprendano a praticarlo.

I partecipanti hanno posto alcune domande, soprattutto 
riguardo alle preoccupazioni legate allo sport e alle poli-
tiche pubbliche che dovranno essere varate per affronta-
re questa problematica.

Per quanto sia difficile sintetizzare un incontro di due 
ore in poche righe, posso comunque confermare che la 
discussione è stata fruttuosa e che, anche se perman-
gono incertezze sul futuro, sono sicuro che molti degli 
argomenti che abbiamo discusso possano contribuire – 
e contribuiranno – al futuro dello sport.
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DISTRETTO ITALIA/CLUB DI CUNEO

Premio “Studio e Sport” 

Il club di Cuneo ha rilanciato la tradizionale iniziativa di premiare giovali atleti ed atlete che si sono distinti sia sui 
campi di gara, sia nel profitto colasico.

Quest’anno si è arrivati alla XXIVa edizione dell’iniziativa. 
Quanti anni passati…. quanti studenti arrivati a questo prestigioso traguardo…, e quanti di loro sono diventati 
grandi atleti e campioni che hanno dato lustro e prestigio al nostro territorio Cuneese.

La motivazione alla base della volontà di far nascere il Premio è stata a suo tempo la volontà di aiutare i giovani im-
pegnati nello studio e nello sport, inteso quale momento fondamentale di formazione globale dell’individuo, con la 
finalità di evidenziare e sostenere “studenti-atleti” che avessero conseguito lusinghieri e notevoli risultati, sia nello 
studio sia nelle specifiche discipline sportive da loro praticate a livello federale e studentesco.

Grande perspicacia in questa iniziativa del Sodalizio sportivo cuneese, che oggi più che mai rimarca la giusta intu-
izione cercata con la collaborazione del C.O.N.I. e dell’Ufficio Scolastico Provinciale (già Provveditorato degli studi). 
Questi Enti hanno sempre dato il loro fattivo contributo, aiutandoci nell’assegnazione del prestigioso premio agli 
studenti delle Scuole secondarie di primo e di secondo grado. 

È doveroso, in questo difficile periodo che stiamo tutti attraversando, ricordare alcuni dei giovani vincitori del Pre-
mio Studio e Sport che sono diventati grandi sportivi: Elisa Balsamo, Carlotta Ripa, Marta Bassino, Nicolò Balsamo, 
Emanuele e Francesco Becchis, Martina Giordano e tanti altri talenti fino ai giorni nostri. 

I nostri Soci li ricordano con affetto, e gli rinnovano gli auguri che continui per loro un futuro di traguardi strepitosi, 
e che passato questo periodo buio li vedremo più che mai competitivi sui campi delle grandi prove. 

Il Panathlon Club di Cuneo continuerà con questa iniziativa che dovrà essere sempre all’altezza dei tempi, e sempre 
maggiormente partecipata. 

A presto cari ragazzi, speriamo di essere con voi anche quest’anno.



Lo sport per ricominciare
con un pensiero a chi soffre

Il Panathlon Club Lugano ha riattivato le proprie iniziative a favore della promozione dei valori sportivi. 

“Per il momento – come riferito da Christian Crivelli, responsabile della comunicazione – le attività si sono svolte nel 
pieno rispetto del distanziamento sociale e molti soci si sono avvicinati, per la prima volta, al mondo virtuale delle 
conferenze in rete”. 

In apertura di Convivio il presidente Claudio Ortelli, ha condiviso con i soci l’importanza del sostegno dato dal Pa-
nathlon a tre organizzazioni del Luganese, particolarmente impegnate nel contesto operativo. Un pensiero è stato 
rivolto a chi, in questo momento, è stato colpito nei propri affetti. 

Il sostegno è andato in modo mirato al personale della Clinica Moncucco, al personale e ai volontari della Croce 
Verde Lugano e a Swiss Special Olympics: “Proprio quest’ultima organizzazione si è distinta per il progetto Unified, 
che si prefigge di rendere lo sport per tutti collaborando con le società sportive affinché offrano allenamenti adatti 
a bambine e bambini con esigenze specifiche”. 

Il presidente ha richiamato l’attenzione dei soci e delle socie, “sull’importanza di vivere ora questo momento di 
resilienza, dove, non da ultimo il mondo dello sport amatoriale e professionistico, tutti saranno chiamati a stringere 
i denti e orientarsi all’affrontare in modo deciso una situazione, laddove si presenteranno dei problemi.

Nel nostro tessuto sociale, lo sport è un collante fondamentale che permette a tutti, giovani e meno giovani, di 
vivere momenti di emozioni e di ricerca del benessere mentale e fisico”.
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Torneremo alle conviviali tradizionali
ma non abbandoniamo il digitale
Le video conferenze hanno favorito l’apertura di orizzonti più vasti e 
nuove conoscenze di personaggi interessanti al di fuori del Panathlon

In questi oltre 60 giorni di lockdown, l’Area 11 Campa-
nia con i suoi Club, non si è fermata ed ha continuato in 
remoto l’attività di divulgazione dei principi della nostra 
Associazione con attività sui social ma soprattutto cercan-
do di contribuire all’esigenze della società .

Interventi solidali, hanno visto la maggior parte dei Club 
che la compongono attivi nel territorio di appartenenza.
Certo In questo periodo sono mancati i contatti diretti 
,siamo stati condizionati ai limiti di spazio e temporali del-
le varie piattaforme, non abbiamo vissuto i veri momenti 
del “convivium”, ma abbiamo ,con quel che si è fatto e nei 
limiti del fattibile, rispettato i dettami dell’associazionismo, 
con una forma nuova , forse più coinvolgente e diffusiva 
del nostro movimento offrendo la possibilità a più persone 
anche non panathleti, di assistere ai meeting e di conosce-
re quel che siamo e quello che facciamo.

Ritengo che per ricavare qualche beneficio da questo 
periodo di isolamento, dovremmo ,una volta tornati alla 
normalità, trarre qualche spunto per l’utilizzo dei meeting 
on line non solo per organizzare la normale attività dei 
Club, ma anche per aggiornamenti ai quadri dirigenti ed ai 
soci .
Il continuo scambio di idee in remoto tra i vari Club che 
sono l’ossatura del nostro “ Mondo Panathletico”, potrebbe 
essere una vera apertura ai rapporti internazionali nella 
coesione di intenti.
Questa mia visione, che ad alcuni potrebbe sembrare 
utopistica, aprirebbe dei nuovi sbocchi per la crescita del 
nostro Movimento con un presumibile impatto sull’effet-
tivo .

In un mio articolo pubblicato su Panathlon Planet ester-
navo i timori che nel dopo Covid, potesse nascere assue-
fazione alle “conviviali “ in remoto con perdita del contatto 
diretto tra soci.
Questo anche perché in molti di noi (secondo dati della 
Società di psichiatria sono oltre 1000000 di Italiani) ,dopo 
questa quarantena, è sorta la “ sindrome della capanna” 
per cui si ha sicurezza solo tra le mura domestiche.

Certo abbiamo vissuto un periodo dove il bombarda-
mento mediatico e la crudezza delle immagini dei primi 
periodi di pandemia (che resteranno sempre nella nostra 
memoria ),hanno più o meno inciso sulla nostra psiche.
Ma come diceva Plinio il Vecchio “malum quidem nullum 
esse sine aliquo bono”.

Dobbiamo ,come risvolto della medaglia, auspicare che ha 
fatto capire al ”villaggio globale” gli errori comportamen-
tali che ormai erano nella routine di molti. 
Questo nemico invisibile ha turbato il nostro “modus 
vivendi” costringendosi ad accettare limitazioni alla nostra 
libertà, rispettando protocolli rigidi che mai avremmo 
pensato di dover vivere.
Il lento ritorno alla normalità , è il miglior viatico per la 
risoluzione temporanea o come ognuno di noi auspica 
definitiva del problema .

Noi che siamo sportivi dobbiamo dare l’esempio per una 
corretta conduzione di questa “ nuova vita”.
In mie precedenti articoli pubblicati sulla testata giorna-
listica del Distretto Italia, tra le varie striscie ,la cui stesura 
mi ha reso più sopportabile la quarantena, ho dato spazio 
a personali considerazioni sulla riapertura dell’attività 
calcistica, esprimendo tutte le mie remore .

A mio avviso “ il gioco non vale la candela” perché avrem-
mo un calcio “non giocato” ;amputato nella sua bellezza 
per delle azioni di gioco non praticabili per sicurezza.
Non bisogna tralasciare il rischio che in squadra o tra gli 
accompagnatori, ci sia un positivo e questo costringereb-
be alla quarantena tutti quelli che sono venuti a contatto 
non solo della squadra di appartenenza ma anche tra gli 
avversari.
Resterebbe fuori dall’isolamento solo la terna arbitrale, ma 
non so fino a che punto, non potendo escludere qualche 
gesto “inconsulto “dovuto alla carica emotiva dell’agone.
Quindi potremmo correre il rischio di un fine campionato 
falsato non per volontà degli atleti ma per il rispetto delle 
misure di sicurezza o con andamento da me definito a “sin-
ghiozzo” per probabili interruzioni dell’attività agonistica.
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di Francesco Schilliró 
                                                                Governatore Area 11
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Nessuno può oggi sapere e questo lo dico da medico, 
quando avremo la “restituito ad integrum” della nostra vita 
“pre Covid”.

Ritornando all’attività dei Club dell’Area 11 Campania, me-
ritorio è stato il progetto del Club di Benevento, di donare 
DPI ad un gruppo sportivo Parrocchiale.
La nuova Presidente Danila Vitale, che ha preso il testimo-
ne da Stefano de Masi, non si è persa di animo, e, nono-
stante il periodo è riuscita in modo virtuale, a mantenere 
in attività il Club.

Il Club di Napoli di concerto con l’Area, ha pensato ed atti-
vato un meeting sulla fase 2, con relatori soci dello stesso 
Club (ritengo che il coinvolgimento diretto di soci esperti 
dell’argomento che viene trattato sia un ottimo step alla 
fidelizzazione).
Il meeting ha riscosso successo ed è stato onorato dalla 
presenza del Presidente del Distretto Italia Giorgio Costa e 
dalla presenza di PDG ( Past District Governor) del Rotary.
Nei miei trascorsi di Presidente del Club Napoli, insieme al 
Consiglio direttivo, abbiamo organizzato degli interclub 
con altri Service, per far capire chi siamo cosa facciamo e 
qual’è la nostra mission nello Sport. 
Questa via, penso, la dovremmo intraprendere globalmen-
te.
Per ritornare all’attività dei Club dell’Area 11, dopo queste 
mie personali considerazioni ,e a conclusione di questa 
mia striscia, devo rammentare l’interessante meeting del 
Club di Ariano Irpino che ha coinvolto in un vivo dibattito, 
condotto dalla neopresidente Lucia Scrima, la scuola e lo 
sport. Ho apprezzato l’empatia tra la Professoressa Concet-
ta Ricci e gli allievi ,alcuni già Nazionali.
Sono state due ore di fattiva attività panathletica nel 
rispetto dei nostri principi divulgativi nella scuola.

L’attività on line dei Club dell’Area non si fermerà qui, infat-
ti sono in rampa di lancio altri due meeting.

In conclusione ritengo che il computer, compagno di que-
sto periodo, non considerandolo un “totem”, entrerà sem-
pre di più nella nostra attività panathletica per incontri di 
gruppo, cercando però di non cadere nella “Riunionite”.
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!!!! Aiutateci ad aiutarvi !!!!
Fortunatamente  aumentano sempre di più gli articoli che i club inviano a questa rivista per documentare la propria 
attività e le ricorrenze più suggestive. 
Questo è il giornale di tutti i club e di tutti i panathleti. Proprio per questo la redazione cerca di accontentare tutti 
riservando spazi adeguati.  Normalmente una pagina per ogni articolo con una fotografia.

Spesso, purtroppo, il nostro lavoro è reso arduo da due problemi legati alle vostre corrispondenze: a volte troppo 
lunghe e ci obbligate all’imbarazzo di dover tagliare testi pregevoli. Altre volte dobbiamo riscriverli completamente 
perché redatti da mano volonterosa ma giornalisticamente non soddisfacente. In ogni club dovrebbe esistere un 
addetto stampa preparato.

Per aiutarci ad aiutarvi vi indichiamo le dimensioni standard di un testo. 

Per chi usa il computer: massimo 2.500 caratteri, spazi compresi. 
In termini dattilografici ciò significa : 40 righe di 60 battute ciascuna.

Grazie della collaborazione.
Giacomo Santini

International Past President
Direttore responsabile
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Più forti del virus: ecco i vincitori
del concorso scolastico digitale

Nonostante il coronavirus, siamo riusciti a portare a termine il sedicesimo Concorso Scolastico istituito dal nostro 
Panathlon Club Genova Levante”.

Giorgio Migone, presidente del Club, con grande soddisfazione celebra la chiusura del contest che per la prima volta 
si è svolto totalmente in modalità digitale. “Durante la chiusura delle scuole i ragazzi hanno prodotto tanto e in modo 
totalmente autonomo, personale, creativo con quello che avevano a disposizione a casa”.

 
Hanno trattato l’argomento che ogni anno il Panathlon Club Genova Levan-
te propone, legato al progetto “Un’ora per i disabili e di prevenzione contro 
gli incidenti del sabato sera e in motorino”. Lo hanno fatto tramite elaborati 
letterari, disegni anche digitali, disegni con commenti e tecniche miste, col-
lage polimaterici, plastici modellati, video autoprodotti e quanto altro la loro 
fantasia ha suggerito.

 “E’ stato difficile stilare una classifica di merito – spiega Migone – in quanto 
tutte le scuole (17 per 481 studenti partecipanti) hanno lavorato in maniera 
ottimale e meritevole”. Per quanto riguarda le Scuole Superiori il primo posto 
è del Liceo Natta di Sestri Levante. Nelle Scuole Medie c’è un bellissimo pari 
merito tra I.C. Casella e I.C. Certosa – Parini Merello. Anche nelle Scuole Ele-
mentari primo posto ex aequo tra Diaz e Montanella Prà.

 A tutti i vincitori saranno consegnati dei bellissimi quadri riportanti l’attesta-
to di merito con le diverse motivazioni. 

“Un bellissimo premio offerto dal Dottor Mauro Iguera di Cambiaso Risso Marine che sentitamente ringraziamo”, 
sottolinea Migone. 

“Un ulteriore attestato di merito è stato inviato agli studenti meritevoli. 
Un sentito ringraziamento va anche al Comune di Bogliasco e all’Asso-
ciazione 50 e più per il loro contributo”.
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Calcio ridimensionato dal coronavirus

Anche il mondo del calcio, con la sospensione dei campionati nazionali e delle coppe intercontinentali, ha pagato 
un duro prezzo al Coronavirus sotto molti aspetti. Ad incominciare da quello economico-finanziario.
Si stanno valutando gli effetti di ridimensionamento dei valori in campo e dei rapporti tra le società più quotate.
Quali sono le prime società di calcio in Europa per valore d’impresa? 
Il nuovo rapporto annuale di Kpmg Football Benchmark, basato su dati pre coronavirus, pone fuori dalla vetta le 
italiane.

Questa la classifica, basata su una “somma algebrica tra il valore di mercato del capitale proprio (o patrimonio net-
to) più il totale dei debiti finanziari e meno la cassa”:

SPAGNA: Real Madrid (3.478 milioni di euro);
REGNO UNITO: Manchester United (3.342);
SPAGNA: Barcellona (3.193);
GERMANIA: Bayern Monaco (2.878);
REGNO UNITO: Liverpool (2.658).

La prima italiana della classifica è la Juventus, in discesa e collocata ora in undicesima posizione (1.735 milioni di 
euro). Seguono distanziate l’Inter (14esima, 983), la Roma (16esima, 602), il Napoli (17esimo, 590) e il Milan (22esi-
mo, 522).

In generale, tutto il settore ha subito gli effetti del coronavirus, che ne “ha abbattuto i valori” in media “del 20-25%.

ALLO STUDIO GLI EFFETTI SPORTIVI E FINANZIARI



“Fare e non comunicare è come 
non fare. O fare a metà” 
(Giacomo Santini International Past President) 

Sull’importanza di contribuire a garantire al Panathlon una comunicazione moderna 
e diffusa, capace di informare i soci ma anche di fare conoscere il nostro Movimen-
to al suo esterno, pubblichiamo un’illuminata riflessione  del Presidente emerito del 
Club di Padova Renato Zanovello, come sempre vivace e propositivo, oltre che am-
maestrante, in linea con il suo illustre impegno di professore universitario.

In uno dei vari incontri ai quali sono invitato, un parteci-
pante osserva il distintivo colorato, ben visibile all’occhiel-
lo della giacca e mi chiede incuriosito quale Ente esso 
rappresenti. 
Alla mia risposta “Il Panathlon”, m’interpella con maggior 
interesse: “Cos’è il Panathlon? “ . 
Il che m’induce ad una riflessione abbastanza scontata 
circa la visibilità o meno del nostro Movimento. 
E m’affretto a fornirgli innanzitutto la definizione che da 
sempre io do, perché mi sembra più completa ed impor-
tante, quella riconosciuta fin dal secolo scorso dal CIO a 
livello internazionale e recepita in tempi più recenti dal 
CONI a livello nazionale. 
Il Panathlon e’ un Movimento internazionale benemerito 
per la promozione e la diffusione della cultura e dell’etica 
sportiva. Poi, di seguito mi soffermo sulla sua origine stori-
ca, sull’etimologia del nome, ,sul motto caratteristico , sulla 
sua organizzazione gerarchica e sulle varie attività, per 
l’appunto sconosciute ai più , sviluppate ai vari livelli per il 
raggiungimento degli obiettivi insiti nel suo DNA quali , in 
ordine sparso : 
1)Convegni , Incontri tematici e Manifestazioni ,con o 
senza conviviali , 
2) Ricerche e Pubblicazioni scientifiche sportive , 
3)Assegnazione di borse di studio a giovani particolarmen-
te brillanti nello sport agonistico e nella vita , 
4) Consegna di premi speciali nel nome del Fair Play , 
5) Progetti ed iniziative riguardanti il mondo della disabili-
tà sportiva . 
Tutto questo in una decina di minuti o poco più, quindi il 
dialogo viene interrotto da un caloroso saluto, con con-
seguente scambio di recapiti. Pochi mesi dopo suona il 

cellulare e risento la voce di quell’interlocutore che aveva 
deciso di entrare nella famiglia panathletica, presentando 
fra l’altro un curriculum sportivo di tutto rispetto. 
Perché ho raccontato questo episodio personale? 
Per ribadire ancora una volta, con forza, la necessità di ac-
crescere la nostra visibilità nel mondo sportivo attraverso 
la comunicazione. 
Ovviamente tramite la comunicazione diretta, il passa-
parola, come nel mio caso sopracitato e poi soprattutto 
tramite lo sfruttamento dei potenti mezzi dell’era moder-
na. Allo scopo sono da perseguire al massimo gli interventi 
sulla carta stampata e nelle trasmissioni radiotelevisive a 
diffusione nazionale o locale, lo sfruttamento di Internet 
attraverso la presenza nei vari portali informativi, nei siti, 
nei social network. 
Tutto ciò costituisce indubbiamente un aspetto fonda-
mentale, prioritario, necessario per la conoscenza e lo svi-
luppo del Movimento panathletico in Italia e nel mondo. 
Aggiungo che la Rivista internazionale diffusa fra i soci, 
Lettera 22, Panathlon Planet con il relativo portale, Facebo-
ok (per chi lo usa),.... , testimoniano che siamo sulla buona 
strada, che però è lunga , faticosa e non ammette soste o 
, peggio , anacronistiche inversioni di marcia . Concludo 
con una frase assai eloquente sull’importanza della comu-
nicazione, dovuta ad un grande imprenditore in campo 
automobilistico statunitense, Henry Ford, notoriamente 
esperto di marketing e comunicazione: “Le anatre de-
pongono le uova in silenzio, le galline schiamazzano come 
impazzite nel farlo sapere; la conseguenza è che tutto il 
mondo mangia uova di gallina.” 

Chi ha orecchie da intendere, intenda.
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ELZEVIRO

Nella comunicazione
impariamo dalle galline

di Renato Zanovello                                                                   
Presidente emerito Club di Padova



La Fondazione è costituita in memoria di Domenico Chiesa, su iniziativa degli eredi Antonio, Italo e Maria.
Domenico Chiesa, che nel 1951, oltre ad  esserne promotore, aveva redatto la bozza di statuto del primo Panathlon 
club, e che nel 1960 è stato tra i fondatori del Panathlon International, aveva espresso in vita il desiderio, pur tecnica-
mente non vincolante per gli eredi, di destinare una parte del suo patrimonio all'assegnazione periodica di premi ad 
opere artistiche ispirate allo sport, oltre che ad iniziative e pubblicazioni culturali finalizzate ai medesimi obiettivi del 
Panathlon.
Nella costituzione della Fondazione, accanto al cospicuo contributo degli eredi Chiesa, va ricordata la generosa parte-
cipazione dell'intero movimento panathletico attraverso moltissimi club e l'intervento personale di molti panathleti, 
riuscendo ad offrire alla Fondazione le condizioni necessarie per esordire nel mondo dell'arte visiva in modo presti-
gioso ed eclatante: l'istituzione di un premio realizzato in collaborazione con uno degli organismi più rilevanti a livello 
mondiale, La Biennale di Venezia.

Lo spirito e gli ideali

Il Consiglio Centrale del Panathlon International, in data 24 settembre 2004, considerata 
la necessità d’incrementare il capitale della Fondazione ed onorare la memoria di uno 
dei soci fondatori del Panathlon ed ispiratore della stessa, nonché suo primo finanziatore, 
ha deliberato d’istituire  il  “Domenico Chiesa Award” da assegnare, su proposta 
dei singoli club e sulla base di apposito regolamento, ad uno o più panathleti o personalità  
non socie  che hanno vissuto lo spirito panathletico. 
In particolare, a coloro che si sono impegnati nell’affermazione
dell’ideale sportivo e che abbiano apportato un contributo eccezionalmente significativo:

Domenico Chiesa Award

Alla comprensione e promozione dei valori  del Panathlon e della Fondazione
attraverso strumenti culturali ispirati allo sport

Al concetto di amicizia fra tutti i panathleti e quanti operano nella vita sportiva,
grazie anche alla assiduità e alla qualità della loro partecipazione alle attività

del Panathlon, per i soci, e per i non soci concetto di amicizia fra tutte le componenti
sportive, riconoscendo negli ideali panathletici un valore primario

nella formazione educativa dei giovani
Alla disponibilità al servizio, grazie all’attività prestata a favore del Club

ed alla generosità verso il Club o il mondo dello sport

Chiesa Italo - P.C. Venezia 20/10/2004
Chiaruttini Paolo - P.C.Venezia 16/12/2004
Pizzetti Martino - P.C.Parma 15/12/2004

Chiesa Italo offerto Enrico Prandi 20/10/2004
Battistella Bruno P.C.Vittorio Veneto 27/05/2005

Ferdinandi Pierlugi P.C.Latina 12/12/2005
Mariotti Gelasio P.C.Vald.Inf 19/02/2006
Prando Sergio  P.C.Venezia  12/06/2006
Zichi Massimo P.C.Latina 06/11/2006

Yves Vaan Auweele P.C.Brussel 21/11/2006
Viscardo Brunelli P.C.Como 01/12/2006

Giampaolo Dallara P.C. Parma 06/12/2006
Fabio Presca I Distretto 15/02/2007

Giulio Giuliani P.C. Brescia 12/06/2007
Avio Vailati Venturi P.C.Crema 13/06/2007
Luciano Canavese P.C. Crema 13/06/2007

Sergio Fabrizi P.C.La Malpensa 19/09/2007
Cesare Vago P.C. La Malpensa 19/09/2007

Amedeo Marelli P.C. La Malpensa 19/09/2007
Fernando Petrone P.C. Latina 10/12/2007

Vittorio Adorni P.C.Parma 16/01/2008
Dora de Biase P.C.Foggia 18/04/2008

Albino Rossi  P.C.Pavia 12/06/2008 
Giuseppe Zambon - P.C.Venezia 18/12/2008

Maurizio Clerici - P.C.Latina 15/12/2008
Silvio Valdameri  - P.C.Crema 17/12/2008

Enrico Ravasi - P.C.Varese 21/04/2009

Sergio Campana P.C. Bassano 09/12/2014
Fabiano Gerevini P.C. Crema 13/11/2015

Dionigi Dionigio Area 5 06/12/2015
Bruno Grandi P.C. Forli 22/01/2016
Mara Pagella P.C. Pavia 18/02/2016

Giancaspro Antonio P.C. Molfetta 26/11/2016
Oreste Perri  Area 02  26/11/2016

Gianduia Giuseppe P.C. La Malpensa 13/12/2016
Giovannni Ghezzi P.C. Crema 14/12/2016

Roberto Peretti P.C. Genova levante 26/01/2017 
	 Magi Carlo Alberto Distretto Ita  31/03/2017
	 Mantegazza Geo PC Lugano  20/04/2017

Palmieri Caterina PC Varese 16/05/2017
Paul De Broe PC Brussels 28/01/2018
Vic De Donder PC Brussels 28/01/2018
Buzzella Mario PC Crema 28/02/2018

Balzarini Adriana Distretto Italia 16/06/2018
Guccione Alù Gabriele PC Palermo 09/11/2018

Di Pietro Giovanni PC Latina 27/10/2018
Speroni Carlo PC La Malpensa 13/11/2018

Dainese Giorgio Area 05 26/10/2019
Bambozzi Gianni Area 05 26/10/2019
Marini Gervasio PC Latina  9/12/2019

Pecci Claudio PC Como 12/12/2019
Lucchesini Giorgio PC Altavaldelsa 16/12/2019

Facchi Gianfranco PC Crema  18/12/2019
Marani Matteo PC Milano  28/01/2020

Attilio Bravi - P.C.Bra 25/05/2009 
Antonio Spallino - P.C.Como 30/05/2009

Gaio Camporesi offerto Enrico Prandi 21/11/2009
Mons.Mazza - P.C.Parma 15/12/2009

Mario Macalli  - P.C.Crema 22/12/2009
Livio Berruti - Area 3 19/11/2010

Gianni Marchiol - P.C.Udine N.T. 11/12/2010
Mario Mangiarotti -  P.C.Bergamo 16/12/2010

Mario Sogno   P.C.Biella 24/09/2011
Mariuccia Lombardini - P.C.Reggio E. 19/11/2011

Bernardino Morsani - P.C.Rieti 25/11/2011
Roberto Ghiretti - P.C.Parma 15/12/2011

Fondazione Lanza P.C.Udine N.T. 17/12/2011
Giuseppe Molteni - P.C. Varese 17/04/2012

Enrico Prandi Area 5 11/12/2012
Sergio Allegrini - P.C.Udine N.T. 17/12/2012

Piccolo Gruppo Evolution – Polisp. Orgnano A.D. 	
P.C.Udine N.T.  17/12/2012

Don Davide Larice P.C.Udine N.T. 17/12/2012
Maurizio Monego Area 1 31/10/2013

Henrique Nicolini Area 1 Area 2 31/10/2013
Together onlus P.C. Udine NT 30/11/2013

Enzo Cainero P.C. Udine NT 30/11/2013
Giuseppenicola Tota Area 5 11/06/2014

Renata Soliani P.C. Como 12/06/2014
Geo Balmelli P.C. Lugano 12/06/2014

Baldassare Agnelli P.C. Bergamo 30/10/2014



Via Aurelia Ponente, 1
16035 Rapallo (Ge) - Italy
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